
COMUNE DI OSTELLATO PROVINCIA DI FERRARA 

Rep. N. _...::2;.:0'---_ _ 

ACCORDO DI PIANIFI CAZIONE, REDATTO AI SENSI 

L.R . N. 20/2000 E DELL' ART. 11 DELLA L. N. 241/1990 

NE LL'AMBITO DELLA PIANIFICAZIONE OPERATIVA COMUNALE (POC). 

L' anno duemilatredici (2013) il giorno venti (20) del mese di 

agosto , nella Residenza Municipale di Ostellato in Piazza Re-

pubblica n. l , con la presente scrittura privata, da valersi 

ad ogni effetto di legge , sono comparsi: 

da una parte: 

Geom .BENINI CLAUDIA, nata a Migliarino (FE) il 13.08.1 96 1 , 

responsabi l e area gestione del t erritorio del Comune d i 

Os t el l ato , a ciò autorizzata in virtO del Decreto n. 35 

di nomina a Responsabile del servizio ai fini d e l le com-

petenze di c ui all'art. 107 , commi 2 e 3, del D. Lgs . 

267 /2 000, assunto dal Sindaco in data 31.10.2011 la qua-

le interviene nel presente atto n o n in proprio , ma esclu-

sivamente in nome e per conto del Comune stesso; C. F . : 

00142430388 nel seguito del presente atto denomi nata come 

"Comune ll 

e dall'altra parte: 

Soc. Ali spa (cod. fisc o n.00 348980285) , avente sede a Padova. 

in via Olanda n. 2 , in persona del Vice Presidente in 

carica 8ig . CANELLA GIOVANNI i l quale dichiara di essere in 

p ossesso dei requis it i previsti dalla legis l azione vigente per 
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contrattare con una pubblica amministrazione e dichiara altre-

si , di agire in que sto atto i n nome, per conto e nel l' inte -

resse de l la Soc. Ali spa , quale proprietaria degli inunobili 

sotto descritti , d ' ora in po i indicata per bre vit à con 

l ' espressione "Propon ente" ; 

PREMESSO CHE 

l a L . R. n . 20/2000 del 24/03/20 00 (e successi ve modifi c he e 

i n tegrazioni) prevede che la piani ficazione comunale si ar-

ticoli i n PSC (Piano Strut t urale Comunale) , POC (Piano Ope-

rativo Comunale) , RUE (Regolamento Urbanis ti co ed Edili -

z i o) , PUA (Piani Urba nistici At t uativi) ; 

il Comune di Ostellato con Delibera C .C. n. 86 del 

27 .11. 2009 , ha approvato il Piano Struttura l e Comunale 

(PSC), nel quale sono i ndividuat i gli a mbi ti di espa nsione 

previsti i n ciasctina località del territorio comun a l e , 01 -

tre agli ambiti del territor i o rurale da programmarsi nel 

POC; 

i l Comune di Os tel l ato con Delibera C.C. n. 86 del 

20 .1 2 . 201 1, ha approvato una variante specifi ca al Piano 

Strut tura le Comunale (PSC)con la qual e reinseris ce un ambi-

to precedent emente annullato in a utotu te l a ; 

i l Comune di Ostellato con De l ibera C . C . n . 87 del 

27 . ll. 2009 , rettificata con d elibe r a C . C . n. 6 del 

9 . 02 . 2010 , ha approvato il Regol amento Urbanisti co Edilizio 

(RUE) , nel qua le vengono disciplinati gli interventi su l 
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patrimonio edilizio esistente ; 

il Comune di Ostellato con Delibera C . C. n. 73 del 

29 . 11.2010 ha approvato variante specifica al Regolamento 

Urbanistico Edilizio (RUE) ; 

nelle more del l' approvazione del PSC , l'Ammi nistrazione Co-

munale ha avviato le procedure per la predisposizione e la 

formazione del Piano Operativo Comunale (POC) , attraverso 

le forme di consultazione e partecipazione previste 

dall ' art. 30, comma 10 della L.R . 20/2000, per identificare 

preventivamente sia gli ambiti su cui vi sia la disponibi-

lità degli interessati ad intervenire, che le opere la cui 

attuazione è demandata all ' i nserimento nel POC dalla disci-

plina del PSC; 

con delibera di G. C. n . 19 del 12 . 02.2008 sono stati forrnu-

lati gli indirizzi per l ' indizione di un avviso pubblico 

per la selezione degli ambiti territoriali concorrenti alla 

formazione del primo POC , e che con la stessa deliberazione 

ne è stato approvato lo schema. 

l'avviso di cui sopra è stato pubblicato all'Albo Pretorio 

e sul sito internet del Comune di Ostellato , indicando qua-

le termine di scadenza per la presentazione delle proposte 

di inserimento nel POC la data del 31.03.2008 , termine suc-

cessi vamente prorogato al 21 . 04.2008 con delibera di G. C. 

n . 47 del 31 . 03 . 2008 ; 

tale termine è da intendersi indicativo in considerazione 
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del protrarsi dei tempi istru ttori d ei nuovi strumenti ur -

banistici (PSC e POC) , e quindi no n vincol ante ai fini 

dell ' accoglimento di eventuali proposte giunt e fuori termi-

ne ; 

a seguito di ciò sono pervenute n . 5 proposte dei privati 

entro i termini e n. 2 4 oltre i termini stabil iti 

dall ' avviso stesso; 

l ' Amministrazione nella delibera di Giunta Comunale n . 96 

del 16.06.201 1 ha ritenuto imprescindibile assoggettare gli 

interve nti che concorrono all ' attuazione del nuovo strumen-

to urbanistico POC, al perfezionamento di accordi con sog-

getti privati come previsto dall ' art.18 della L.R. 20/2000 ; 

l ' art. 18 della L . R. n. 20 del 24 marzo 2000 e s . m.i. "Ac -

cardi con i pri vati" prevede : 

"l . Gli enti locali possono concludere accordi con i sogget ti 

privati, nel rispetto dei principi di imparzialità amministrati-

va, di trasparenza, di parità di trattamento degli operatori, di 

pUbblicità e di partecipazione al pl"ocedimento di tutti i sogget-

ti interessati, pel." assumere in tali strumenti previsioni di as -

setto del territol."io di rilevante interesse pel." la comunità loca-

le condivise dai soggetti interessati e coerenti con gli obietti -

vi strategici individuati negli atti di pianificazione " Gli ac-

cordi possono attenere al contenuto discl."ezionale degli atti di 

pianifi cazione territoriale e urbanistica, sono stipulati nel ri -

spetto della legislazione e pianificazione sovraordinata vigen te 
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e senza pregiudizio dei diritti dei terzi . 

2 . L ' aCCOl"do indica le I"agioni di rilevante interesse pubblico 

che giustificano il ricorso allo strumento negoziale e veri 

la compatibilità delle scelte di pianificazione concordate, 

condo quanto previsto dal comma 3 dell 'a rticolo 3 . 

3. L ' accol"do costituisce parte integrante dello strumento di pia-

nificazione cui accede ed è soggetto alle medesime fOI"me di pub-

blici tà e di partecipazione . La stipulazione dell ' accordo è pre -

ceduta da una determinazione dell'organo esecutivo dell 'en te. 

L ' accordo è subordinato alla condizione sospensiva del recepimen-

to dei suoi contenuti nella delibera di adozione dello sU"umento 

di piani ficazione cui accede e della conferma delle sue previsio-

ni nel piano appl"OVa to. 

4 . Per quanto non disciplinato dalla presente legge trovano ap-

plicazione le disposizioni di cui ai commi 2, 4 e 5 dell ' art . ll 

della Legge Il . 241 del 1990"; 

l ' Amministrazione Comunale con delibera di Giunta Comunale 

n . ll2 del 2 . 08 . 20ll ha provveduto all' approvazione dello 

"SCHEMA TIPO - Accordo di pianificazione, redatto ai sensi 

dell'art . l8 della L . R . n. 20/2000 e dell'art.ll della L. n. 

241/1990, nell'ambito della pianificazione operativa comu-

nale (POC) Il , schema rettificato con delibera G. C . n . 62 del 

12.04 . 2013 ; 

Preso atto della delibera di Giunta n . III del 2 . 08 . 20ll 

avente per oggetto "Selezione del le proposte degli ambiti 
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territoriali per la formazione del primo piano operativo 

comunale (POC) Il così come rettificata e della de l ibera 

Giunta Comunale n. 61 del 1 2 .04. 2013; 

con determina n . 750 del 12.08 . 2013 il responsabile 

dell ' Area gestione del territorio, a i sensi dell ' art .1 8 

della L.R. n . 20/2000 come modificato dalla L.R . 6/2009, ha 

provveduto all' approvazione dello schema del presente ac-

cordo . 

PREMESSO ALTRESI' CHE 

il Proponente risulta proprietario di un ' area di terreno 

posta nel territorio del comun e di Ostellato ed identifica -

ta al catasto terreni al Fg. 138 Mappa1i 137-1 39 -126 della 

consistenza catastale complessiva di mq . 10 . 256 come risul-

ta dalla scheda progetto allegata; 

tali aree si presentano libere da opere , costruzioni od e-

difici, come risulta dalla planimetria catastale allegata 

nella scheda progetto ; 

in data 21.03.2012 prot. 3836 , integrata in data 9.11.2012 

prot. 15077 , il Proponente ha inoltrato proposta di inter-

vento , dimostrandosi intenzionato a trasformare urbanisti-

camente l 'area di proprietà destinandol a ad uso commercia-

le, proposta accol ta con delibera Giunta Comunale n. 61 

del 12 . 04.2013 ; 

che la proposta riguarda anche la parziale riqualificazione 

di Stradello della Croce, strada di proprietà comunale , co-
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me meglio rappresentata nell ' alI. "A" al presente atto ; 

che la proposta è stata corredata dalle indagini di III li-

vello per la mitigazione del rischio sismi co pro t . 15175 

del 12.11.2012 ; 

a seguito di specifici incontri con i rappresentanti del 

comune è stata concertata la soluzione progettuale megl io 

identificata nella scheda progetto allegata ; 

tutte le aree in parola , di proprietà della soc . Ali spa , 

sono ricomprese nell ' ambito per nuovi insediamenti urbani 

ANS2(2) , quale individuato dal PSC approvato e come risul-

ta nell ' allegata scheda progetta i 

l'area oggetto del presente accordo, di proprietà della 

soc.Ali spa, riguarda l ' intero ambito per nuovi insediamen-

ti urbani ANS2(2) con superficie territor i a l e nominale pari 
,. 

-1-. 

mq. 10.106, pari al 100 % della superficie dell ' area compu-

tata nella scheda di Valsat e nelle NTA del PSC vigente, ma 

di superficie catastale effettiva di mq . 10.256; 

Dato atto che a fronte della differenza fra superficie nomina -

le e superficie catastale effettiva, i diritti edificatori ri-

conosciuti all ' ambito non subiscono maggiorazioni, e sono at-

tribuiti sulla base della superficie nominale così come compu-

tata nella scheda di Valsat, ai sensi dell'art . 2 . 7 comma lO 

delle NTA del POCo 

Dato atto che è inten zione dell'Amministrazione Comunale sod-

disfare le esigenze di potenziare il settore commerciale del 
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Comune in quanto è presente una marca ta sottodot azione di e -

sercizi commercia li alimentari e misti ; 

Sottolineato c h e la proposta di intervento in argome n to rive-

st e aspetti di rilevante interesse per la col lettività comuna -

le i n quanto consente di forni re un ' adegua ta risposta alle 

esigen ze del terri torio precedentemente esplici tate prevedendo 

i noltre a nche la contestuale parziale riqualificazione di 

un ' area pubblica cont igua al l ' area privata oggetto 

dell ' intervento - Stradello d e lla Croce - come meglio eviden-

ziato nell ' allegat a scheda progetto , il tutto con capitali 

privati in tempi celeri . 

Considerato c he , in virtù di quanto sopra esposto , il presen te 

accord o presen ta il requi si to del "ril evante interesse per la 

comuni tà locale" richiesto dall ' ar t. 18 della L .R. 20/2000 . 

Dato atto c he la sottoscrizione del presente accordo non ha 

e ffet ti con forma ti vi dei diritti edifi catori , ma è u n ' intesa 

preliminare condizionata a l s uo recepime nto nel la delibera di 

adozione del POC , la cui approvaz ione conformerà la potenzia-

lità ed ificatoria d e l l ' area oggetto della proposta . 

Dato atto altresi che la sottoscrizione del presente accordo 

non ha effetti con f ormativi d e lla propr ie t à , e che la stessa 

verrà trasferita i n f ase di cessione delle aree e d elle opere 

con appositi atti in forma pubbl i ca (l e cui spese dovranno far 

carico sul Proponente). 

Ritenuto pertanto accoglibi le la propos t a avanzata giudica ndo -
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ne positivamente la compatibi l ità e sostenibilità urbanis ti ca , 

che mi g liora il patrimonio immobiliare comunale , e più in ge-

nerale consente un mi gliorament o de l le qualità della vita del-

l a cittadinanza . 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

a seguito degli incontri intercorsi tra le parti , fina l izzat i 

a de finire l'assetto urbanistico dell'area, anche sulla base 

delle richieste avanzate dalla proprietà, fra Proponente e Co-

reune si conviene quanto segu e : 

Art. 1 

Premesse ed allegati 

Le sopraindicate premesse , gli atti e docume nti in esse ri-

chiamati , nonché gli allegati al presente accordo , costitui-

s cono parte integrante e sostanziale del medesimo e costitui -

scono patto . 

Art . 2 

Assunzione degli obblighi 

Il Proponente assume gli obblighi per sé e per i successivi 

aventi causa, a quals i as i t i tolo, obbligandosi a rispettare il 

presente accordo e a far subentrare nei seguent i obblighi e -

ventuali aventi causa . 

Il presente accordo diviene per il Proponente immediatamente 

efficace dal Inome nto della sua sottoscrizione . L ' efficacia 

dell ' accordo nei conf ronti del Comune è subordinata 

all ' approvazione del POC al quale accede . 
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Al l ' atto del primo trasferimento , ad opera del Proponente , 

de l la proprietà delle aree di cui trattasi nel presente accor-

do o di parte di esse, nonc hé nei successivi atti di trasferi-

mento delle aree medesime , dovranno essere inseri te clausole , 

da riportare nella nota di trascrizione , mediante le quali 

l ' acquirente , per sé e i suoi aventi causa , dichiarerà di ben 

conoscere ed acce t tare il presente accordo e s i impegnerà a 

rispettarlo e ad eseguirlo in ogni sua parte . 

In forza del trasferimento anche parziale della proprietà del-

le aree di cui al presente accordo , gli acquirenti e , succes-

sivamente, i loro aventi causa , subentreranno ne l la posizione 

giuridica del Proponente relativamente ai diritti , oneri e ob-

blighi nascenti dal presente atto. 

I l trasferimento totale o parzia l e della proprietà delle aree 

di cui al presente accordo dovrà essere comunica t o dal Propo-

nente al Comune medi a n te trasmissione di copia dei relativi 

contratti a mezzo di lettera raccomandata entro g i orni 30 dal -

la data di stipulazione dei contratti medesimi. 

Art. 3 

Oggetto 

I l presente accordo ha ad oggetto l ' esercizio della funzione 

urbanistica di cui è titolare il Comune secondo moduli consen-

sua li defini ti in intesa con il Proponente, il quale con la 

sottoscrizione del presente li accetta espressamente, limita-

tamente alla realizzazione dell'i n terven to descritto 
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nell' allegata scheda progetto sinte ticamente riassunto al suc-

cessivo art. 5 e nel rispetto degli obblighi reciproci di se-

guito definiti. 

Il Comune si impegna ad allegare il presente accordo al primo 

approvando POC utile. 

Art . 4 

Trasformazione urbanistica e obblighi del comune 

Il Comune si impeg na ad inserire l'area oggetto della proposta 

in argomento nel primo POC utile in tal senso , individuando 

un ' area perimetrata come da scheda progetto, la cui effettiva 

superficie territoriale (ST) risulta di mq. lO . 106 (superficie 

territoriale n ominale) salvo quando previsto a l successivo 

art. 15. 

Il Comune riconoscerà, come previsto all 'art . 4 . 6 del PSC , 

alle aree oggetto del presente accordo dei diritti edificatori 

pari a: ANS2(2) O, 20 mq./mq. 

Tali diritti edi ficatori saranno utili zzabili , secondo le mo-

dalità previs te dal POC , ne l quadro dell ' attuazione 

dell' ambito prevalentemente commercial e ANS2 (2) , a c ui viene 

cosi attribuita una capacità edificatoria complessiva di mq . 

2021 , 00 di se., come definita da l le norme dell'approvato RUE 

(vedi scheda progetto allegata), per la realizzazione di una 

struttu ra commerciale medio-piccola a limentare. 

Il Comune metterà a disposizione le proprie aree, necessarie 

alla realizzazione delle opere di riqualificazione di Stradel-
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lo della Croce, med i ante autorizzazione a l la occupazione tem-

poranea del suolo pubblico . Le aree comunali saranno messe a 

disposizione nelle condizioni in cui si trovano e senza alcun 

onere per l ' Amministrazione comunale. 

L'area perimetrata sarà da attuarsi a mezzo di Piano Urbani-

stico Attuativo (PUA), presentato a cura dei proponenti, se-

condo lo schema di assetto urbanistico rappresentato nello 

schema progetto allegato . Il PUA dovrà ricavare le necessarie 

dotazioni territoriali (ex· standard urbanistici) all ' interno 

dell ' area edificabile come perimetrato, le quali saranno rea-

l izzate dal Proponente o chi per esso , a scomputo degli oneri 

di urbanizzazione primaria Ul. La quantificazione delle dota -

zioni territoriali è desumibile dalla scheda progetto allegata 

redatta a cura dell'ufficio tecnico. 

Per le opere di urbanizzazi one e per tutti gli interventi pre -

visti, il Comune darà al PUA valenza di permesso di costruire, 

ai sensi dell'art . 31 comma 5 della L.R. 20/2000 , a condizione 

che sussistano tutt i i requisiti dell ' opera e siano stati ot-

tenuti i pareri, le autorizzazioni ed i nul l a asta cui è su-

bordinato il rilascio del permesso di costruire. Le eventuali 

varianti al permesso di costruire potranno essere rilasciate 

senza la necessità di pronunce deliberative purché esse avven-

gana nel rispetto dello schema direttore approvato. 

Il Comune si riserva la facoltà di apporre, in fase di appro-

vazione del Piano Urban i stico Attuativo (P.U . A.l, se necessa-

12 

Pagina 12 di 227



rio e con potere discrezionale da parte dell' Amministrazione 

Comunale , eventuali modifiche allo schema di assetto urbani-

s tico al fine di ottimizzare la proposta progettuale. 

Art. 5 

Realizzazione di 

un'opera infrastrutturale e obblighi del proponente 

[ 1 proponente presenta a propria cura e spese il PUA relativo 

all ' ambi to individuato nell'allegata scheda progetto, oltre 

che d e gli all e gati definiti all' art . IV. 32 del RUE, entro il 

t errnine di cui al successivo art. 6 . 

I l PUA non potrà essere presentato od approvato in caso di i-

nademp i mento da parte del Proponente di un qualsiasi obbligo 

che ques to avesse nei confronti del Comune . 

f 
Nella convenzione urbanistica facente parte del PUA saranno 

') 

trasfusi gli obblighi scaturenti da l presente accordo di pia~ 

nificazione . 

Il Proponente si impegna alla realizzazione della parziale ri~ 

qualificazione di Stradella della Croce, secondo lo sch ema di 

assetto urbanistico di cui alla scheda progetto e come meglio 

rapprentato nell' allegato "AH al presente atto. Le caratteri ~ 

stich e dimensionali a livello esecutivo e l e effettive tipolo-

gie costruttive verranno concordate in sede di redazione del 

PUA d ' intesa con l'Ufficio tecnico del Comune. 

Tale opera dovrà essere realizzata e conclusa contestualmente 

a lle opere di urbanizzazione primaria (su area priva t a) previ~ 
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,te dal PUA. 

Sarà a carico de l proponente, preliminarmente all ' inizio dei 

l avori, la nomina di un collaudatore che svolgerà la propria 

mansione anche in corso d ' opera , scelto dallo stesso Proponen-

t e fra una terna di professionisti proposta 

dall 'Ammini strazione comunale . Tale collaudatore avrà il com-

pito di verificare l'esatta corrispondenza di quanto eseguito 

con quanto progettato per la parte di opere attinenti il bene 

di proprietà comunale cioè Stradella della Croce. Il collaudo 

verrà poi approvato con Determina dal Respo~sabile del Patri-

manio del Comune . 

] 1 Proponente si impegna altresi ad allegare al PUA una "rela-

zione Paesaggistica" che tenga conto dell ' inserimento nel con-

testo dell' ambito con particolare riguardo alla sistemazione 

degli spazi e delle funzioni nel rispetto del Canale Verginese 

a nord, delle residenze esistenti a sud e della vocazione 

dell' ambito a principa l e ingresso del centro abitato e che 

venga garantito il 20% della St (superficie territoriale) a Sp 

(superficie permeabile) . 

La mancata realizzazione e conclusione entro i l termine suin-

dicato consentirà al Comune l'escussione della cauzione pre-

sentata ai sensi dell' art. 7, salva in ogni caso ogni altra 

azione per la tutela dei danni eventualmente sofferti . 

I l Proponente risponderà nei confronti del Comune per evizione 

e v iz i delle opere ai sensi degli artt. 1483, 1490, 1494 non -
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ché ove appl icabil e del l' a r t . 1 669 del Codice Civile . Il Comu -

ne potrà avvalers i d i og n i garanzia che s i a stata rilasciata 

a l Proponente od ai suo i esecutor i , da par t e di ogni fornitore 

di serv i zi , opere o forniture . 

In caso d i inadempimento di ognuno deg l i obbl i gh i risultanti 

dal presente articolo , o r i tardo , i l Comun e potrà sospendere o 

revocare strumenti urbani s t ic i attuativi o pe r mess i d i co-

struire eventualmente già rilasc i at i disponendo la sospensione 

dei lavor i . Saranno a carico del Proponente t ut t e le certifi-

cazioni , abilitazioni ed autor izzazioni comunque denominate 

richies t e dalla normati va vigen t e o dalle cor r ette regole di 

esecuzione , quali , a t i to l o esempl ificativo e non esaust i vo , 

le certificazioni i mpiantistiche , i collaudi t ecnic i speciali -

s t ici, ect . che dovranno essere presenta t i al Comune prima del 

'l. 1 • 

collaudo soprarichiama to . 

Saran no alt r esì a carico del Proponente t u tte le eventuali 

spese deriva nti da l la r ea li zzazione dell ' intervento , qua l i a 

titolo e semplificativo e non esaus t ivo quelle fiscali , tecni-

che . 

Gl i obbligh i di cui ai punt i precede nt i cos t i t uiscono obbliga-

zioni assunte volontariamente dal Pr oponen t e e cos t ituiscono 

o nere ul teriore rispe t to alla corresponsione del contributo d i 

cost r uzione d i cu i all ' art . 27 de l la L . R. 31/2002 . 

Art. 6 

Termine entro cui presentare il PUA 
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Il Proponente si impegna a presentare al Comune il PUA relati-

VQ all'intervento in parola, entro il termine massimo di 5 an-

ni dall'approvazione del POC stesso a cui il presente accordo 

accede. 

Cecorso inutilmente il termine di cui sopra, il Proponente 

perderà i diritti assegnati dal POC stesso, senza che alcun 

risarcimento, indennizzo o altro possa essere richiesto al Co-

mune. 

E' facoltà del Proponente presentare il PUA già a seguito 

dell ' adozione del POC, i n considerazione che ai sensi della 

delibera di Giunta Comunale n. 96 del 16.06 . 2011 lo stesso POC 

non può assumere valenza di PUA . 

Il Comune si riserva la facoltà di effettuare un monitoraggio 

a due anni dall'approvazione del POC onde valutare lo stato di 

attuazione dello stesso, ricontattando i Promotori che non a-

vessero ancora presentato il PUA. 

A seguito di tale rnonitoraggio, per mutate intenzioni o so-

pravvenute difficoltà del Proponente, potrà essere approntata 

una variante al POC che cassi eventualmente l'area, previo li-

beratoria dello stesso Proponente . 

Art. 7 

Garanzie 

Contestualmente alla stipula del presente accordo viene pre-

sentata dal Proponente una cauzione, calcolata in ragione del 

valore dell'importo dell'opera di interesse pubblico da rea-

16 
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li zzare d i c u i al l ' art . 5, pari ad Euro 45 . 582 , 00 

(quarantacinquemilaci nquecentoottantadue) , att raverso apposita 

ga r anzia fideusso ria bancaria o assicurativa . 

L'importo della cauzione è 

ai soli fini della garanzia , in quant o valu ta to quan ti t ativa-

nente in assenza della progettazione esecu tiva dell ' opera di 

i nteresse pubblico . 

I l Proponente si impegna alla rea l izzazione dell ' opera a nche 

se i l costo della stessa in ~orso d ' opera risultasse superiore 

alla cauzione versata e a nc he nel caso di variante ai lavori 

i mposte da nor ma t ive di legge ne l fratt e mpo intervenute. 

I l Comune potrà escutere l ' intero importo, ai sensi e con gli 

effetti di cui a ll ' ar t . 1 382 del Codice Civile , fatto salvo il 

risarcimento del danno ulteriore , in caso di inadempime n to , 

ritardo o non corretto adempimento de l Proponente di anche so-

lo uno degli obblighi nascenti dal presen te accordo. 

La cauzione verrà automaticamente svincolata una volta effe t -

tuato i l co l laudato del le opere di c u i all ' art . S, ed ave s ia 

stata costituita median te versamento diretto al l a tesoreria 

comunale , questa verr à restituita . 

La ga r anzia fide u ssor ia bancaria o assi curati va dovrà prevede-

re : 

il pagamento entro 1 5 giorni a sempl i ce richiesta scritta 

d e l Comune dell ' importo da quest ' ultimo indicato ; 

la rinuncia del benef icio della preventiva escussion e del 

17 
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debitore principale e x art . 1944 del Codi ce Civile ; 

la rinuncia all'eccezione di cui all ' art . 1957 comma 2 del 

Codice Civile ; 

l ' indicazione c h e è posta a garanzia di ogni obbligo na-

scente dal p resente accordo urbanistico; 

l'indicazione che si intende presentata per tutto il perio-

do di validità del POC ed in ogni caso finché non sa r à 

svincolata formalmente dal Comune. 

Art. 8 

Condizioni di efficacia del presente accordo 

I l Comune si impegna ad allegare il presente accordo al primo 

s trumento urbanistico utile in tal senso, in particolare al 

primo POC da adottarsi entro l ' anno 2013 . 

f 
L'furuninistrazione Comunale si riserva, in sede di adozione del 

POC , di promuo vere eventuali modifiche delle scelte di cui al 

presente accordo di piani f icazione , previa intesa con il Pro-

ponente, q ualora c i ò dovesse risultare nel prosieguo necessa-

rio per la tutela di un interesse pubbli co afferente alla sal-

vaguardia de lla salute, dell ' ambiente e della sicurezza o per 

evenienze indotte da forza maggiore o derivanti da a ltre ra-

gioni di rilevante pubblico interesse co n nesse agli obiettivi 

e contenuti dell ' accordo stesso . 

L' efficacia conformativa dei suoli del presente accordo è su -

bordi nata e condizionata sospensivarnente , a i sensi del comma 3 

dell' art . 18 della L. R . 20/2000, all ' approvazione definì ti va 

1 8 
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dello strumento urba nistico a cui lo stesso accederà nonché 

alla presentazione de l le garanzie di cui all ' art . 7 . 

La sottoscrizione del presente accordo non ha effetti confor-

mativi della proprietà , in quanto la stessa verrà trasferita 

in fase di cessione delle aree / delle opere di cui all ' art. 5 

con appositi atti in forma pubbli ca (le cui spese dovranno far 

carico sul Proponente) . 

Art . 9 

Inadempienze d e lla parte pri vata i 

Qualora il Proponente risulti inadempiente agli obblighi as-

sunti , il Comune recede r à dal pre sente accordo , con diritto in 

ogni caso al risarcimento dei danni nei quali sono comprese 

anche le spese per sistemare o completare le opere afferenti 

al bene comunale . 

Art . 9 bis 

Recesso del Comune 

Il Comune potrà recedere dal presente accordo in qualsiasi rno-

mento per ragioni di interesse pubblico . 

Art . lO 

Spe se 

Saranno a carico de l Proponente tutte le spese , nessuna esclu -

sa , derivanti da l l ' applicazione ed esecuzione del presente ac-

cordo , quali a t i t olo esemplificativo e non esaustivo , quelle 

tecniche , arruninis t rative , notarili, fiscali, di registrazione , 

di trasferimento de l la proprietà di aree o i~nobi l i . 

19 
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Saranno altresì a carico del Proponente tutte le spes e , nessu -

!la escl usa , che derivassero da eventuali richi es t e od integra-

zioni istruttorie formulate da Ammi nistrazioni pubbliche a se-

guito del presente accordo o in sede di approvazione de l lo 

s t r ume n to urban i st ico a cui lo stesso acceda , quali a t i tol o 

esempli ficativo e non esaustivo , accertamenti , s tud i , valuta-

zi oni , indagini , saggi e prove tecnich e , in ma teria geologica , 

2mbientale , paesist ica , urbanistica , od altre c h e si rendesse-

IO eventualmente necessarie .. 

11 Propon ente potrà avvalersi di professionisti d i propria fi-

ducia . 

Art . 11 

Adempimenti fiscali 

Ai fini del l' i mposta di registro s i dichiara c h e il presente 

accordo sarà soggetto a registrazione a tassa fissa. 

Art. 12 

Allegati 

E' allegato al presente accordo scheda progetto riassuntiva 

dell ' intervento e del la sua localizzazion e . 

Art. 13 

Richiami normativi 

Per qua n to non espressamente previsto nel presente accordo , 

trovano applicaz ione le disposizioni del l'art. 18 L . R. n. 

20/2000 e successive modifiche e integrazione , le disposizioni 

contenute nei commi 2 e seguenti dell' art . Il d e lla legge n . 

20 
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241/1990 e successive modifiche e integrazioni nonché, in 

quanto compatibili , i principi del Codice Civile in materia di 

obbligazioni e contratti , non ché le leggi urbanistiche vigen-

ti. 

Art. 14 

Controversie 

Per qualsiasi con t roversia che dovesse insorgere tra il Comune 

e il Proponente per l'interpretazione, esecuzione, r isoluzione 

della presente scr i ttura privata, sarà competente l'Autorità 

giudiz i aria di Ferrara e resterà comunque esclusa la compe -

t e nza arbi trale . 

Art . 15 

Norme finali 

Ogn i comunicazione fra le part i dovrà avvenire i n forma di 

raccomandata A. R . inviata agli indirizzi in premessa. 

Resta facoltà del Proponente la nomina di u n tecnico o procu-

ratore di fiducia quale rappresentante esclusivo per ogni que-

stione nascente dal presente accordo . 

L ' incar i co, da conferirsi con mandato irrevocabile nelle forme 

di legge , diverrà efficace nei confronti del Comune dal momen-

to della comunicazione a questi . 

LE PARTI DANNO ATTO CHE: 

le superfici territoriali indicate dal presente atto po-

tranno s ubire variazioni di modesta entità in sede di fra -

zionamento , entro i limiti di tolleranza previsti dalle 

21 
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norme generali del POC o 

il pres ente accordo e la proposta ivi contenuta sono impe-

g nativi per il Proponente dalla data del l a sua so t toscri-

zione, pur essendo tale accordo concluso sotto condizione 

sospensi va della riconferma delle sue previsioni , da parte 

del Consiglio Comunale , tramite l ' approvazione de l POCi 

solo a decorrere da tale approvazione l ' accordo diverrà im-

pegna tivo anche per il Comunei 

il presente accordo è stipulato ai sensi dell ' art . Il de lla 

legge n . 241/1990 e s . m. nella forma della scrittura priva-

ta , da valere ad ogni effetto di legge i 

al presente atto si appli ca no , per quanto compatibili, le 

norme de l codice c ivile in materia di contratti . 

Per il Comune di Ostellato 

Il Respon s abile Area ges tione del terr itorio 

Propone nte 
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PIUUMIIIETRI ~ 
ST M\A1( - S4per'ficie derri'toriale dell iirrtflrD ambito edificab ile \(mg.~ 

~-C&\Pacitàe.difiCatoria!l:ell \irrteroambl:to- li mite di Valsa t t(r~ )) 

~ - P:tdeniialita ediftea\oful OVl!ell,;) ~p:aottà .i~liati~fa rmaREima arnmi:sf;iblle & lI1irrtar.oambtto a 
~raZl.tIDereSid~1e- limite di Vil lsa t 1(mq.l) 

UT!IM.'K - Indioeoi lLdilizzazion:e t\erritorialedell \inieroambì:to ~mg.lmg .~ 

ST..." - Si.lperflCie Territoriale <lallarea ed~icabile "1IJ)atto<l tirrte"",n1o \(mg.\) 

ST PBQ - Sl.\perficie ilerritoriale .dell'area w llagaia [Per !1a I~requa:zit:me dalla ,prqpos:ta ,jjlin1enlerdo l(mq.l) 

5C.m~FR:O - ~pactta .edifica1oria massima rapporiata :a 1l'.areaqme:t1o d linterven:to l(mq.\) 

I>E.PRD - D iritto edificatorio riconosciuto a lla ,proprie1à .delle aree edificabili (mq.lmq .l) 

DEn:R - O iri:tto edmC31.orio acquisito median1e 113 fPelEillliiZ.ione (mq./mq.) 

~ - Superficie oomplessh'a :preesislen1e (mq.) 

~ - Superficie complesshia .derivante da d irtlti ed ffi.ra:tori IrioonoscÌl.rti a lt':area !l' iri:1.erv..emo (mq .. ) 

~()1 - Poienzialrtà .edificatoria ,ovvero capacità linsedia1i.va<Il j JProge:l1o .della 'Porzione di -ambrtoa 
des tinazione res idenziale (mq.) -Ya'l00"e entro ~ I nim-rte d i VA'l...SAT 

SCntm: - .PoìenziaHtà ed ificatoria lOY\'eI'O ~pacl:tà linsedia1iva di !progetto della ·polZionel(jjambito a 
destinazione commerciale (mq .• ) - \"'almE er11m "1lIimlte eli i VA!l...SAlI" 

~ - Superficie cO"lplessiYa derivartle dal ~ras1ar imento Idi tl irttti ethflca10ri .oon ,pereQuazione '(mq.') 

SCmn- - SL(perticie romplessj~'aDer i~'arIle da diritt i red lfiraiori a..9yiurt1ivi per dotazioni t1.erritoriali (mg·1 

SClUl - Capacità insediativa Wialeci p rogetto = SCPHE + SC?RD 1-+ 'SCtvm.,+ s~+ 'SC0C1T \(mQ.') 

UFf'IRD - dndioe Cii u1iHzzazione fondiaria (mq .lm!;H 

SF!P.RD - S!.lperficie fondiaria ,cli proge'tto (mq.) 

SV - SJ..Iperticie di ~'Cndita 

P3c - Sl..(perflCle delle aree per .parcheggi .per1inenziali (mq.l) - deStinlsziiEme amrmerolale -

P1 - Superficie deHe aree per ~a!'chegg i pubblici di rprogatto (mq .) - destimlziione unnrnerol"le .. 

U - S UperfiCie delle attrezzature e spazi collettivi dijprogei11o ·(mq.) - des!inilZlcme 1D0ffimeroiJi le .. 

STR - Superfi cie della viabili1àdi l'rogetto (mq.) 

U2 - Ulteriori aree da ce.dereper do1az.ioni territoriali = 'STf'RD - (S~+ 1P'+ ltlJ + SiJlR~ (mq.)--

1!lUI!Dli 
3 .. 537 

1di11 

diI.,35 

10.256 

2.021 

0,20 

2.021 

2.021 

2.021 
1ID,2I>Eì 

7 .. 6 U2 

SIDID 

UUU 

SIlB 

U.2 U3 

IDa IPUJA 

lOalPUA 

Le ckJt:lzioniminime il'! riporurte sono-parametrate sulla destjflazione ·prinGip.ale residtm:zi~Ja e vannD inlagrale .a oongllilgho in pmpOlzione alla 6ffHtti".a 
se destinata a l t:!SidBnziale (p1=20l1DO nq diSC; lJ=:.45/100 mq di SC) m'vaTO comrnf:ln::iale (p1=4D/1 0D m~ di se; U=60111 0D mq di Se). #:" , 
In fase d i prn;ttrttazione de111111Jva del PUA possono esse:e oggetto d i .variazioni in aunwnÌD. r. '- \.- ~f., 

~~ La'do1aziona-è -p.arame1fata sulla destinazio:le oom~rciale (p3c =1 1JOS1o -allto di mq. ~ ogni 1S mq. di Sv) da irdividuami al1' jmamo dflila SF ia1 f:ìi ', \ 
.1· t \ ' 

di f'UA ' c~ ,,( ."y~ 
Deriv.3:lte dana somm3toria delle atee U2 a rui éi;Jgi!Jngere i , SO mq di dlffmenza1ra Suparficie CilltastalB -e SlJi-.erticie di Valsal ..>\ 

·'i •. ,,,.,.,'> . 

H <MAl: - Aitte.ua massima 

51' .... -~lCie perrneabìle minima 

Oislanlza minima da StraDe'I" <lella Orooe 
[)istmza minima dalla OirroTlV3l1aUme 

Oi51anza mirnìma tra gli edtfioi 

Oislanza m inima dai confini 

PARAIIETRI EDIlIZI 

DES11NAZIONI D"USO AllESSE 

&mD ammessi i segoonti usi: 

31"ianiIQn ,liIl!Irnt 

20 % della Su ""0 
2l!1,'I!lli 
30,ilO 

:ta ·M . .6J< con m inimn nn,{{!)Ci)m. 

a1 (residenza), a2 (residenza oo11e11ival, b1 (oommeroio d i vicinat,,) , b2 (pé1>1iai erer<:iilIì) , b3 (studi 1'r<>1essim""Ii e 
pìoooli uffICi ìA genere), b4 (altivìtà cultumli; alti~ìtà .ìcrealive, >;pmtive e d i ~"ro'" "'''''' d i SìgA1fì""'livi elfatti <ili 
disluTbo stJ1 ronl:es':o), b5 (arti!Jìanam dei servizi alla """",na, alla oasa , a i berlrì d i ",""""ione, a'11e m,p.rese, ""ooM a i 
de'Ii e molooìc'/i escluSi gli m,rt"meni), b7 (artigiaoom pro<Mtiv" manifaltlJll1iero d i fil><> Iabmmll11ia'le in! ..mt>ienI'te 
UTblOll"I, ba (attività di pardleggìol, c1a - c1n (madia pìooole Strutture d i ''''''''ila), d2 (a'ltivnà oomrmeIcisoli al/linlgI1>SSl>, 
11lDStre, magam.ì, depooltl), e1 -e2 altivìtà 00e'lti\>e, a1l>ergllìeTiHittivl!ii rioetti~", ema'lt>e!gllìerel. " , 12, 13, f4 ( .. 'ltivttà 
e servizi di ìn~ oolleltivol, g1 (roob~ìtàl, g3 (ret i tetll>!>l"lilìthe e re' "fNi iinl>iaTll'til, g5 (ÌIT1Jl'Ì!'IIlti d i trasmìssi""" via 
e~re), g6 (limi11ltamenle ai servizi tetnìci della pubblica ammiAìsitra'Zi"""1 
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VALUTAZIONE DI SOS'TEHIBD.ITA" AllBlENTALE E I ERRITORIALE 
lIIFORfIIIAZJOI DI SItnESI 

1Dtsaizis:ne dallo_"_ 
lL'i1Iel'l'er:11o, Che s i s.:illilppa SiI ooarea d i Oll1J'1I'lessil;j UlitnOO ma, 1'lf"1'BIIIe la reàlizzazill>oe <Ili Illlila madi"iPioo!lila 
..ru:t\Ura di wendlta a lir:nerillare. ""'" l!IIiIiiI Sll\Ji>E'rfloie<lli ... r>!IIlta <Il i iIlIDll"'-,~ ( in CO!il<lTSIJ2'a oon ,II 1P01e: p llIl"irulialel 
ila Sll\Ji>E'lflCie ~11a <llel fuhi!Jlrita!<> CIIlmmercia1e ii pari a (li,ra 2.®Zll mq e l'f''I'BIiIe, otl,,, agli ~, <!Ii ~",ollllta , a nL'he 
w,1'.eri l>Ci ~i c!Ies1;.mi a lla pr~1lIItll!! oolle me"" e a1 maJlja2ZimD. ed i se",';", pe,,11 pel"""ilale e per lil .,.,a;tilioo, 
l1>Iorn $Dna prql'!llSIe 'lIoole <!Ii eIIIifioazilOOe CII>fil c!Ies1inaz;iI>oe dÙl!Sll> reSii!lernziale. 

0liidIM di sosf.I!niibiiIi 
lL"rtleA.-en'1o ir.rtenoo fl.ispOIil~ a lla SIlJt1mllmazimne elIi S1l\per1'ioie d i I\'endita alimenlale n:ile),1arn nel Qi)rTlllIme. ~melild.rilILUi1 
"""";,,il> a lla P"lP"1az;illljj)e eIII offrenoo u na d ivarsa gamma d i prezzi " p roollì!!i •. ~allesew;"io d i 'vioinato, 

CriIiI:iIà .. ii ....... 
lL'i:l1ewerrto lin1erlfe risne con Dm d[)S5{) d i r ile \lati\Z'.a s1IDri~DDumenta'le ed:! tè rin1eramert1e ro'llPleBO lin ama $[i).mgJatta ca 
w.ilcdl0 pae5a9~ist i"". l'area d i illle",'efl1<> r i""J!Ie nell'a lea IlarTil'"ne Gel sito> Il!INESOO. 
IPresenza dell'elfattl> d i stt"della liqlJlf!!az;i"me (Ielle sabbie c llln OO1lI imellli ""s!--sismicL 

Ca_ii e presc:riDonii .. iI~ 
lL'area -d' interv.eri1G ificade lin:l.eramen1e Iin una zona asseggenata a \)/inoo1G paesa.amist icG ai sensi Ciel D . lLgs 420004 e 
"IIuindi SII J>RESCRWE LA RElAZJO:KE PAESAGGIISTlCA.. Ocroner.; p,edi~l'mnre Ila ''DOCU!IIIf3IffA2llDME III 
PREVjSIIDNE DJ WlPATTO ACUSTICO" (la ~prll>\'are(ja A1J!la ,in sede d i "'<il".. 
{()r.oonBra realizzare Ile .opere egli tin1erventi CJhe garantisoonCi) llimarianza iidJraLilic13 C1eillanih>ì1m, secondG "lIuarri1D rindiGa1D 
",eia "'a1u1azi0me di roflll"'libililà ;d1ralllica allegalla alla prDlPIJ)S!a. Or:oo!rer.; realizzar" e s iSlemar<! ,II ;peIVfilrro di 
<JD!legamentI31ra dloentm a bitato C9Pl>luf))g@e!leat1ivitàdiprogatìc>. Realizzazimne d i ",n at1eguct113 cx;jffegamelilÉJ) al 
si5.1ema depuratill@,prete:ribilmeme in a'lIaooiGa'1 numv[) dftpwramrelri1eroomunale. 

eotmIZJONI DI SOSIEMBaJTA' 

lII .... azitwoe con 11 __ 

Stam di ,fatto: l'amM " <ili ,irnlervento è """'ili!!luO a ll'abital" (Ii OSlellallo e s i svill1Pl~a ,im "0nr i~f!ln~enza del p ,imcip>a'le 
aooesso al capoluogo dalla O irmnvallazicme nord . Ila Ilmcal[zzaz;j(!)ne ai margini 06ell'abl:tatG !fEMde [J',ambito éli rirtlerveritm 
lfacilmer1te aooessibile sia da'll'estemo del capoluogo, Cltlm uroG scarso irnpatto dei !flussi rOti ttraffiC0 s ulla rate -stradale 
,imtem a, sia a lJlirilemo del tesS1J!o g ia clllnsDlid<itG. In Questo ~ratto ,il ttesSLlt0 ""nsmlidato definisce un mal]Jine 
IParllialmertte f(j isc.ortlinlJt!), .una seqllJeT1Za di re'tri CI o:rtn1atl:m C(!)n Iii !territorio Ifurale OOlTlp,:eSB!tra na rribrtD ct!Jnsolidam e la 
!muova c irronvallazimne. tun.!JB Ila c iroonva'lIazimne al catnfirne dell'ambite> d i irlterverttosoorre Iii Canale 'Ver.ginese. 

Oondizioni: l\organizzaziome dell'ambito e la s is'1emazimne de.g'li spazi e delle Ifunzimni réJm'Jà avvenire rne'l lfi~ (Se'Ila] 
presenza del Canale Vel1.lJinese a nord, delle Iresidenze esistert1i a sud e I(Iella Ivocazimne dell'ambito .a principare 
,ifI\QfBSSO del <:>erI!ro abitalo. 
Ltungo il canale Verginese sì do\'Tà prevedere u na fascia di \lerde pubblico ()he possa ifunzimnare da !filtro per Ila: 1 '~' 
roirconva'lIazione da u n 1810 e da area d i ambientazione del Canale dalral1ro_ . \ "'\41. 
Llubioazione dell'ambito d i intervento ,in oorrispmndlen?a <le1 p rincipa1e ingresso al oeritm a bitato per c mi v iene I, " 
Clall :estemo, r ichieDe che si vallJ!i attenllamel1!e 'Ia QUi'ililà arcME!ttoni"" dell'edifi""'" e ""'!!Ili spazi '1per:ti (ooHTlpresa la . '."'1 
cartelJonlslica Putib.IiCitaria), 'indjpel'ldentemente tla lle f unzioni che vi s i svol.9on o (anche ad esempio nelle aree di carico ~. -
e scarico tlelle merci). Se. inlalti, lale illle", ... rItG l'"0 a''Bre ~ Varlta!!l!!liD d i mastiheTare par.zialment!e iii mat]Jioe u!'bano ' 
eslslenle, spesso tr_ ,in modo disom ogeJ1lOO am manlllfalti d i scarsa 'iI" alltil, J:anermltiva p!ll!pmsta dalla ,,~a 

edilicazione, <leve ronsidemre che tlltti i 'fronti", in e!llwal m iswra, r ivest<>n" un'~ ""T I limma.gine <ilei ""lJ'l!iIClOgo 
e <lell'attivltil stessa. SaraJmo da evitare depDSni d i ma'le!1iali a Jl'<IP"'f1o, 'i materiali lIItili>za1i e l'assetto della \<eg€ilazimne 
do""mAD I1I!lIgìUlfi\9!'fe ,I dllP1ice SOOfl>o d i medi ... e ., "'IP!P1l>I'ID Ira ,I v"'lI.me edili""'" e il oomleS/o prevaJer1lemartte mrcile 
~ imÌtrG1() e di mastherare, set\?a ornJ1tare, i\e attNltà clTte ,ii s i S'\.'0I1gono_ 
CompoIIti/Iìtì funzìon;oIe con ii _ _ 

Stato di ,tetto: la <lJesti~azi<me flmM>nale prevalente del oon'lesto è 'illJlella resililem;ia1e_ \IIia Or""" ooSIitwisce Ila""" (Ii 
oolJegamento CM i l sistema d i strade e d i spazi pllbbl ioi che rolJeglml> l'aniMo d i ill1e1VBl1l'll> am i l oentrodi OSle!lIailo. 

O"m!Jizioni: la slsle~ione degli spazi ~i e 1'0000omizza2lil>ne de'Ile fl1mzio"i oell'atlivnà commerciale d !"vlà alf\'f)nne 
nel r ispetto della presenza delle residenze. Le aree di movimenlazìl>"" dei lTl81Zi pesan'tì e De mille ili cari"" e scafiO/) 
dovranno essere localizzme ad una ma!!!!",re dislaT\Za possibile dalle residellZe. Cenli/iumtamer1te, tra le resid!enze e ,il 
parol>e!l!lio, doV'l1mTlo essere previste misure di mttìga2;ì<me <lell~mpa!lo vìsivoanc'he a'ttmve1S0 la veJ!l"Ì8"ÌOOIe. 
Al fme d i mÌ!lliorsre i rol Jegamenti !la " oentm """,,11.lOgll e le attivilà commerciEili dVJVJà es9BIe real_o su v ia Cmoe, 
in parte all'esterno dell'ambito, un ""roorso pedooale di oOJJegarner1!o dal ~io alllmte=iDne """ via XX 
settembre_ Tale petrolSO prevede la rnal il7azi<me d i una fascia di ambierìtazìroe. 

Criticità ambientali esistenti 
Inquinamento eIetIromagnetic 
Sta'Io di larto: l'area oon è att" .... ,sala da nessurm lirlea elettrica in cali/) aereo. 
CA:bmlizit>nì: !e=ma, 
Inquinamento -.stic:o 
Sta/o di "'!ti>: l'ambito di mten",,:o ricade in una """" dass'if1Ca1a in parte nella olB!sse III," SIJId, e in p1iI11!e OOIIa elas;e 
IV, " oonl, a riOOsro ron la àroon\'8!Jazil>ne. l1in:a.-o amblto è ro,..eso OOlla flIscìa lA d i pert--.m stralitele. 
CA:bmTIliiro"ì: le attMtà che Si ""OlgOTlO nell'ambl!<> di progetto oon lirhìooOTlO .,.mirol.." OIIiutele dal """,'!o di vì;1tQ de'Ila 
prme:zll>1>e dellirelli aoo.tìti delf'infmsltultllra strad1ll\e. 
~ lIIlmoISferico 
Sta/o di f5ltto: la ()irrom:",l~"1lle a oonl di O;;1ellato è una pt>mm:ìa1e Sll>l:Qen'le di iir>qlJlirl>lrrlmto atl1'lOS1erioo. 
CA:bmiizionì: le attiVità wmprese al''in1emo del''ambl!<> il le e,'BIltU1ill i aree a veltle pI!Jb",1ico a'lt~'!o per la Sll>S!a 
S81BnnlH!a I"""llzzere pre1eItlMialmen'le a d~ daWin'"'s'tMtllll1i. 
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lIdr.IIuliI::a 

SJa1" di fiiil:1", Dalla ca!'la <Ielle aree allagale. i'amt>1Io di lil:J!el;yer>!!> ,,"" ba Siiibilo allagamet1!i persisierlli. 

CfJt>lJlizioni: Vedi roodiziDrli per le infras1rultJ.<re di smaltil1l6ll!o delle atlQIre IJlfi!eoniCbe. 

Gen4ngica 

SJa10 di fiiil:1o, lL'area di ,illlervenlo ricade in un'area geoml>!fulOJlicamernle C!>"lI'lessa. do,,,,. fioo a oirca un m illernni" fa. 
era il corso del fiume Padna-BidarnD. In prossimilà del SU" C!>fSO Iii fi~me ha portai<> a lla sedimerntaziome di terreni 
sabbiosi e llim"si (tjpici di ambienii di alta energia idrodinamica I. A,ppena fu!!!ri. e all_andosi dai pumi d i ",11a f luviale. 
j!l>mam' a Gominare sedimenfi a lgillDsoJlimoSi tiPici di ambienli distali dal fiume. a bassa energia 'dr<>dinamica. 

Le ICal'atteristidhe geGiecnictle -dei terreni sorno mIJl10 bl:lDOO. 

Condizioni: iNessuna. 

stato di fat1o: 

Analisi di Il livello: ila siratigrafia della prova SOPTlH ril.U23-12 m<ilS!ra un banco sabbiOSl> saillm da circa -3,2ll m da 
p .c . a - 13,40 m da l'.c .• quindi Q""sta area p<>trebbe essere susoettil>ile a fenomeni di ins:labilila causaii da Ili'l"e\a2lione. 

Analisi di I l Iive'lIo: Le siratigralie delle prove penetrDmetriohe statiche (XlIrn puma elettrica e sismoc:ono mosirarno la 
presenza di sabbie immerse in falda. quindi questa area pr>trelJOO essere susoe11ibile a ~enomeni di ;nstabil~à causaii da 
liquefazione. 

Analisi di III livello Per l'analisi di III livello SDno state effettuale .. na ,,",va penetrDmernca SIa1ica con ""ma elettrica e 
s ismocono SCPTll l spinta fino alla p r"'llJI1dila di -30.00 m òa p .c .. oon l'if1l23-12, per la definizi"I'Ie OO'lIe IYs30 e della 
calegoria d i suolo e per il calcolo dell'indioe del p"'enziale di IiqL>E!fazione. 

IL:Atto di indirizzo e coordinamento lecnico ai sensi dell'art. 16. c. I. della LR 20/2000 per 'lndirizz per gli studi di 
micraronazione sismica in Emilia-Romagna perla pianificazione territoriale ed urbanistica", per il coml.!loo di Ostellato 
prevede accelerazioni massrme di R d33g. 

Il valore di Vs30 misuralo è di 183m/ree per cui il sHo è soggetto ad aTTll'llficazione sismica . Tale amplifocazione . I 1'--_ _ 

10mM dEiIl:Atto 'di 'Indirizzo 112/2007 della RE R ed anresì. è ,calcolabile con i plooedimel'lti òetta1i dal D.M. 
14/0112008. Secondo l'Atto di Indirizzo regionale in ambito di pianura ca",ttemza1o da profilo straligraflOO costi!uHG dO,''''",1''O~. '" 
aHemanze d i sabbie e pelHi (pll'\NURA 2). come nel caso in esame. per s",oli caratterizzali da valori di Vs311 fino a 3 II ,"':,. iI'", 
m/ssi dovrà adoHare un fattore di amplìfìcazi",,,, sismica FA=I.50 perClli faooelerazione diventerà P.GA={). 1999. 1' ,_ • \, \'S 'I< 

-\\ .l.~- w 
?econd" il vigente .o.M ,. 14/01/2008 raooelerazi"ne s~ospecifjca è SIa1a calcolala in 0.126g. l'amplifrcaziGne sismica ~s l ." .... 
e s1a1a Inveoe caloolata In 1 .. 5. per Ollll P .GA. = O. 189g . ~ 1\,,0" 

ila magnHudo massima attesa nei lempi di ritorno adottati. è d i 6.14 Mw. dalo cile l'area ricade all'interno della z"n~a' L 
sismogenelica 912. G li evenli sismici del maggio 2012 """"O dalovalGri di 5.9. ~ 

Per la verifica de'Ila liqllefanone delle sabbie è stat" utilizzato un so1Iware d i calcolo C-l.iq me ne verifrca la pG1enzì3lrt I 
di liqIref""ione. I 
Oai calcoli emerge me ne'II 'area d i 'intervento i l feuomeo.o della Iìquefazìone è un effetto di sito atteso. L 'indioe del 
po1e1Wiale di 1iquefazione è lPl=2.35 owero ·basso". 

Oalle elabomziool informatiche. s i è inoltre ricavato cile oon una Magn~uòo di 6 .14. si delellTlinano cedimenti post 
sismici nei terreni granulari pari a ~2,S em. 

t I cedimento post-sismioo in temeni coesivi soffici non è un effetto d i sito atteso. 

ODnd;z;on;: la liquefazione non è un fattore escllldenre ma penalizzante. per CIIi oooome teneme conto in fase di 
pl'ogettazione delle opere. 

Una l'rima linea !l"ida oon le tipologie di intervento per oontTas'tare tale rischio di instabilila nei temeni di fondazione è 
ronlenUla nell'Allegato 4 della Determinazione n" 124'8 del 02/'012012 approvata daHa Giun'ta Regionale. 

Ai fmi della pmgettanone le aziooi sismiche dOVllOnno essere stimate rulla base delle indicazioni delle mc vigenti. 
• Per l'llIPI>Il>fondimento delle analisi effettuale si rimanàa interamenre alla Relazione d i Mode'larmme get>1ogica ,;chiesta 
ai prtvati ad in1egra:zione della pmposta candidata a POCo Olles'ta sezione Re rappresenta una sin1esi. 
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COII4DIZJOIIjII DI SOSTEIIIBIUTA' 
DlJc!azil". Il! .. liIuoiaii 

II< Z;fti e ~...,.. lallOllllJillili 
SJa10 di fati,,; l'anil>ilrJ <!Ii ,_ e aooessll>ile <!la 'Y.ia nace, Slra!!la ,l'riooj!;>ale il*'r lI iioJ!l""""" aJ!l 0Ste1iatr> <!la ",.,,!!!. 
CoodizirJni: 
Oirel!il'e: I l sistema <!Iella 'Iiatmita 1~1liIa a ll'aml!itlo <!I!Dy,ra prel'8dere <!Iue aooessi ~i il*'r; .... iOlliIi <ibe aOOO!!lOOG al 
pardhaJllJli~ " "'" i flleZ2l1 pesaniti Che 1!r~r1an .. !le meroi, ql!leS'!'.ittim" II"oalizza1J> ad "!ila maJ!lJ!liIDre <!lista""", <!I<ille 
residenze ruiis1eB1L l'ritllewer!l!o <!101m realizzare IJn s~ di parohegwi, II'llIblblioi e il"'rilinermiali lir.ìleJ!Jl_ e 
II~_ aooessit>ile da Slradallri><!I<illa Oraoe 001'8 Il'lllIramm. moro""'",i li IITIIl>Yimerili , ... iOlliIari e """"mili Il'r""'Bfilierili 
!!lal ""II"'JUOJ!I" e dai oetmi lImilrl>fi. 
~...,..r ...... o ... igioI_""idIiico 
SJa10 di _ : l'allr:Jale retiodlo di rotld!i>l1e allli!lul!trici" <!I islriblldrici e ,in grad"oòIi Sl>r!Ir!lisfare Ile necessita <!lei SBrYizi@. 
Condizioni: INesslllna 

~...,..IoSiI_ .... ""dellleaaJII'"'' tE "iche 
Stato di fatto: Le quD1e dei terreni 1(tt,[l),1D-n 1 ,I{i)~ m) asswmQno \~aIDri non pienamente ctilfTlpa':lìbi li con 110 sr.aric@lOcmtinu0 
a gravità nel Canale Verginese 1R. Per ev.enti p'luvi0mBtrici lOOn i1e1lìpi di rritornm \vemenllali 'Si jpl!lssonm rra.mgiungelE 
q~lllIe d i circa n [,),OG-IO,2[l m. I l Ca~ale 'Verl!linese 1R ",,,,n si l'lesta .all" smatlimenl<> <Ii .meri"ri p"rtale. 

Condizioni: le caratterisliche lidrauliche dell'ambttl> cichiedonl>, al fine <del marllBnimenl<> delninl'anianza lidrallllica, Ila 
realizzaziOlne di sI>l""i"ni per 'la laminazil>ne <le\le p"nate dell'area sc"latile l(nR43ID mg~ . 
~escri:zjDnj : lPer garantire ~[j) scarico a gravità Ila quo1a di piani ~erra e strame I{j[J)Vr.3 essere al di 'S~~ra .tiSelle .at1t:la:li qUDÌe 
<lel!erreno, l'ari a circa d 0,50 m (Quola.atlJdale dei !erreni n[l,7.o-11 ,00 m). 
Le str1Jltture di Raminazione oevrann[) essere dimensionale per ~ranenere IlerTlPH!Jraneamertle Iii \Yl!llume minimo di 365 mc 
COf'Isen'lendo, a'ttra\.'ersD un man1llfa't1:o ili regolazjame (stn:uzatura adeguatamertte irlIimensiona'ta IPDs1a.a I},/alle de'Ila 1fe1e 
di morolta), lo scarioo graDUlaIe ne1 Ca",.le 'l7el]!linese nR delle .acque me!lee>riche oli i 2 · "i"llll!lia pfll>l'8nierili <l!alllilTlpianl<> 
della p"-massima aJlI1Drizzata di 8,4 ll11sec. 
Per il dimensionamerrtD delle strUtture I(!)COOlTe utlllzzare iLln ec>e1fioien1e di p iIDggia <di 60 mmlh. 
Oiretth.-e: , !bacini di laminazic:me covrehibero essere IOOstltLtiti da -4 vasche sdtttl>!la pavimen'ta1ljc!lne del !parrihej!JgJiClt . .AI 
volume d 'invaso par1eci,panG anche le CClJnddtte e li pozzetti ,ohe IC(!lmpmnJllono Ila rre1e lI!Ii lJaorolta e Iii vo'lume .[Iella I\.tasca 
per illraltamento delle aCQUJe di n ·"i"ggia. 
In favmre di sicurezza dovrarmD essere amartta'te alcuni aDOOllgimenli rivolti -El rrié:lune il IVailume di !invaso lin <caSD dì even'ti 
straCJrdJinari,oome ad esempiD: 

Ila racc::olta oell'acqllla provenien1e 1:Ialla 1copertura dei fa'bbricati ed il iloro IfeCE\pit0 lin lUna Itrinoea disperderne I(a !OveSt 
e a sud) 1con uno sVjl~ppD Ilineare C(J)rT1plessiv0 di n n, 100 m lineari (n m c irca 1(Ii Ilarghezza <e loiroa 3 rm.di pr..romndità); 

- la dispersione ne'I slJtolodi una parte del volume invasato, 
I l'ancheggi pubblioi., "rivali, devono essere roslruni con malleriali drenami, ""r faci ltta.e Ila ""rmeabilita -dell'area. 1\1691i I 
scan'tfna1i e generalmente per ttu'ttì iloca!i 'Posti setto Iii piano :Stra"da]e, è ifattm ®mbli.Q0 di nmn C0struire scariohi J 
direttamen1e collegali alla rete fO!lJnaria pubt:ilica e <li ad!i>l1are sislemi per impedine la ca~a lizzazi@ne dell'a"'llua piol'ana 

all'mlerno dei IOCB'IL I ~~1t: 
In_...,..lo smalliu_dei .-..,............... ~ 

StBll> di fi1tto: Il più vicino recéfPito per le acque nere è q""lIo di Stradello della Oroce, ohe é at!J:ralmente ,al limite della I ',I/.' 
portal3. ( , 
Il depuratore esistente é prossimo alla massima pC!ilenzialita innpiantistica (2 .000 .ab. eq .). Dal 2m2 è lin COISD <Ii I 
realizzazione i l fI"DVo deplllCiiore ir:ileroomrmale. Dal programma òegli i"veStimeffii olIi CiWF, se l1lB pr .. vede i 
lunimazione per fine 2013. Le opere necessarie per Iii <XJillegamento rognario lin pressiome delle aCQue rellme di OsIellatJì'-.rr 
al nuovo Ò€iPuratore é io fase di realizzazione . L '<.IIIim .. tratm <della rondotta è _" pl!lSl!to 0012012. 

Condiricmi: Le ronò_ f<>gr>arie devono essere progettate 'Ierren~o ooriIo delle l1Je>rrne l!ecnio!>e """viste dal DM 
LLPP.12/12119B5 e suooessiva cìroo\are del Miriislro u..I'P 201ll3/19B5 Il. 27291, dEiI Dl"OM 1IJ41l!1J/n99!i Il. <41., della 
O.GR 28512005, dhe Pf""B'le, per le aree <Ii I1UlilVa u.baJ1l~iooe, la realizza2liooe olIi u n sistema "'<Parato. 
Il """to di recaprto su strade!lo del la Cmce è slJlffioieoite a slJ!A1'll1I'tare le l'''ttate. 
Unte"..".to ommporta un j l1loremento di n2 ab.eq. Oonsiden.to che si itratta de'II'w"ioo lin1elVelllt" de'I PO'C per '1\ 
~lu"J!lO, e dhe a gennaio 2013 gli abllanti equiva1enti am"""'l3,'ano a n .. 969, si CllIl'lSi!lera I lirnter\'ento Sll>Slenil!>lle, lin 
prospettiva della ronclusiGme deì lavori per il ..... ,w" dBpilT1l\u..-e rifII'IeroomlJlna1e ., Iii , .. lati"" rollegamemo ""n OS!e'llatOl. 
Prescrizioni : Realizzaziome di un _guato <XJillegamen'to .al sistema depuralivo, pre1ei1il!>ilmefllle lin a llaroiD al """"" 
deplJrat",re irf1erromllrll. le. le tubazioni d<>"""MO essere dinnensionate assmnendo un oonsumo specifiro di 3tlO l /ab.g . 
Non si dovranno costruire srafrdli direttamen1e ",,1 legali 8\1a rete fognaiìB pUlbblica per i I= l i p"Sli SClilIn i l p iaTID 
stra!la1e. 

Infrastrutture per la distnlluzìone deI'energia eietti .... 
Stalo di falto: l 'area è seovlla dalla rete elettrica . 
Condiz:ioni: Occorrerà real izzare una cabìna elettnca a media lerosione al/,;"temD dell'ambito di mteIVeri!O. 
Infiaslrulture per la distribuzione del gas 
Stalo dì falto: Non sì registrano prob1ematict>e di ''l'I'f''Wjgiooamenlo. 
CornJizil>TIi: Nessuna. 
Infrastrutture ...,..Ie teIecomunìc:azìonì 
Sta!o di 'alto: )00 si segnalano aititità per l'infrastru'ttUfllZ''''''' del/area. 
Gom/Wl>nì: !essuna. 
Infrnsltutlute per lo srnaItimento dei rir1Uli 
Stato di fatto: Il oon'i"'-lto è in ""ntìnlll!il """ 200a senilta dalla mcrolta RSU, 
Condi1:iont O~ pfll'Vetlere pìa?;role per i <:assCl>nettì in idooea 11>t-a'~one da O<mOOf1jSllSi 001 GeSlI>le del 
S!ON'illìo in sede di PUi\ andle in funliì<me de1\e attMIà roe Si S\'I .. ~nmoo. 
Dotalioni ec:oIogiche e ~ 

I staI/} di fa!!/}: l'amblto di inteNenlo intercetta fa""" di rìspelttl delle irI""~ .... e strade'!i. 
CondiZioni: Sono da rom;'i<lera", dD\-uÌ12lnì eroÙ>l!l~ìent8l1i le fssoe di fìspetto stradali e 1 G m daTili selle s'tmlIale. 
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Reqpi5ili ...... 9"Ii<i 
CfiJmllizi!ilni: 1llo>1~,:a",m" essere l''rslerelilZi.,lmerile ':~i , 'eglIlistti oos1l1!i!1i1;i e!ilwiParatiili alla c1asse emerJlje!lica 
r idtilreSta dalla """mali"" wiJ!lerile. 

Inq!iir ... anPStico 

..ATIl ESERCITAn 
..... ota, ;;.,,1e 

EffetJj _si: le ~l1":1Zi""i di "mge!IIo, dratlandOlSi <li "na struttura di 'I",ndtta medi"1>icoola, SOOl> s1ate classificale lin 
c lasse I II. 

Mftigazi,mi: In sede .:ti l''I.IA si drwra l'IDV\,,,dere a IlEilabo,az;iome della 'Do!:urnenIarion di Pre.·';one di lmp3IIo 
~'5t1oo" prestandl> pal1ioolare atlenzi'>ne ai 11i1'Bll i .cl i rum_ generati dai f lwssi <!Ii IraffiC<ll nell'area del pa,nheJljgiG e 
nell'alBa Idi carioo e srarioo dene memi IOhe rlci>Vrn esselE !l0Ga'lizzata il più rlislan1e pGssibile da'Ile aree IfEs i~nziali del 
cqp!llIL!l@,go. lln Quella seèle oDCt!llrera prnv),,'eder:e alla definlzi@ne delle miiigazi@ni idonee a ,.icilurre le eventuali 
problematiohe <isC<Ilnirale. irali mtligazioni poorBbbem ccnJliumamenie ridlwTe le crtlioilà determinate <!Ialla 
circonva'lIazi0ne fl0rd sul ceritro abitalo, 

""""'_*" he faico 
Bffet1i a/Jesi: l'ambito <li iirtle", ... nIr> e oontigUG al OOnilD aMato .cli Ostellato e per Ile allività che s\'"lge e possibile 
prelledere che [la ma.glgiIDre uJ1ert?a pl1!)~lem9a tdir:8ttamen'1e dal capolu0.QD faoendlm usi d i mezzi if'IQn rnc.1tmrtzz.a1i. lLa 
facil ità (liti aocesso Clall 'es1:em!i> feroCIe IQwest'ar-ea rraJ!.l!1Ji1:ln.mibile irit-erferendJm sdlm (relativamerne sulla 'viatJilità looale 
iin'1:ema e SUI !1essLl'1i !T'esidleP\Z!la1i, principali rriOB'ttori oolle emissioni ca traffio[!) \veioollare. 

lI11itigazi!imi: l lincremen'tm del f lussi téli ttraffioo \\Jsioolare avrà D!nne prIDvenienza prnitilabilmen1e l'esterno deI ICoéU'Dluo~m. 

Ocoorrerà ,,'aILJlare la p=ibl lità <li irtlr!!lèlurm lfillri <li 'lIegBlazimne per ridurre !!Ili ; lT\patli. 

515-5'_",_.- pp-'"'9ool9 ...... • ;Ij-;c·o .... _· .. P3Ii 
PommIllllÌO~ 

BffetJi .attes;:!L'ambrta Ifl/J'ln è cor:11igum a rnessun IOOlT\pleSSDdi p~iD s1orico-.architettmnioo. 

,Mitigaz;ami: !Nessuna. 

s..UnI!sDo 
fiffet1i attesi: l 'irtlerve_ ricade !1el/'area talTlPone del Stlo IlJJnesco. L'area 'isortlla e più a sud, nel capoluogo, dove sono 
loo<il_i il 'Museo del territori", la p iazza centra le e 'l'edificio della "delizia di OSlellato'. 

Bffetti mtesi: llirilerverll<> nmn I1a effe't!i <!1ire'lli sul patrimonio _riro--leslimoniale. I Mi/igazìoni: lli1esslllna . 

s~ 7 delle risGrse...... r 70 = Tè - , _ 

i
_ ecologica 

Bffetti mtesi: IL Iirilervent" nGm irl!erferisce CIIm nessun elemento della rete """Iogim. 

iMlli!JB2icmi: iI\Iesstma. 

SjceZIJS 
Bffet1i attesi: l'irileTVen1o m>n in'teT1'erisce ""n le aree Melate nella Rete Nat",a 2000. 

Mi/igazioni: Nessuna. 

Ac;qua 
Bffe't!i mtesi: le attività previste per l'amono di linteTVemto potrebbero modificare la q~alnà delle eCCI"" dei CB"ali Ili soolo 
dhe coov"!iÌliano .",1 Cimale \l'ergioose e d i rongegllOOUI anme la falda aoquffera '(si veda ,l frmzi""amento ir!rologico 
dell'ambtto d i 'inten'Blllo descritto nella """ione rela1iva a i òossil. 

Mhigazìoni: Al rme di rÌllurre gl i irt1patti ...,Ie """!le s<>t1emme e superfICiali si presaWe il rispetto del O. 4Js 1 l/llSlI999 
n_ 152 e smi ..,lativ" alla ge&ione delle """!le d i 1'piDggia, da oom"'!J1iare in ~tle va:scIle di aor:umu'ID. le acque 
""e\ooriol>e 'oirrrrcl>e" pl1>venienli dai ,,1""Ìl>li e pia?zali di peJtinen28 0011 devono ve"n'e a oont_ 0011 ma:eri .. 1e me 
può .ilasoiare sos'tBrnre ",,1\001""" eJo ~li oo'lf'ambìen!~ 

SUolo 
eretti a'/tesi: IL 1irt'tetverito de'!elmirl" un OOnstllOO di "",,'Io e mm oomportll oom..rriir>azioni. 

Mlliglaioni: In se!'le di progatl1l oooonerà """ciflOliTe l'Uso .. tt .... 1e del soole> e l'regresso, i n mooo da eso1tiOOre ~~ni 
tomi d i oon'l81Tlrr-ione. 

OtJl:01lBrà rispe'ttare le Quote d i SlIf>"I1icìe perrneabile preseJl/t\e per g li .. rribtli di nuovo insediamento (S~O% STj. 
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EJfeI1i _t L'arnlii~o d i inrtec.oetIlIo ìil1lle!i!e,isoo ìir:t!ej!lralrna<ille ro.tl "'<ii"rea d ì dl>!lW t\l:Jll!i1a1a <lal P1fQP " <laI IP$C mme 
elemenitì n;mm'!ol"llliOi e ZOJile <iI>e sYl>l.1!1"'mt> "'fila r .. m2iimme tidraJJjlilOa d i . icarica <!Ielle falde, 
Dal li>JJ'fiIIl> d i "isIa ffil>Jf(li.lDjJir:IIlll'arndar:nefilll> Gel do.sro è gia ~ mt>J!lificaOO dalla lealizzati<>me <!Iella c irronvallmoi"tle 
m,Ili. Tmf!aTill!ll>si d i WlG!>SSO _Ho esles1> tim ilermimi d i SlI\PBTflOie <>OOIJIIili'lta (!!Ira" l'''rtIe <!leI car;IlI" di 0Ei1e11ate iIile è 
(irompreso) e 'yis1a Ila localizzati""" I!leIl'tinrtec.<BI1l1" tÌfillllfila mma car;Ilra1e del dosso, si r<i!ieme me ilele tir:t!e"",<iIlG Ifl"m 
p<>SS3 atterare irn moo!) significatil'" la . ioomosoih>.ilitl dello stesso, 
Dal pa<illo d i "isIa della fUflZiooe i~rallilica del dosso, Il,, stesso """ pJJl~ romiideralsi, tim qll!es1a l'llIIZiome 'lPBtidica, 
un 'area di l'ir:amca della falda. Le ifiuiaJ!Iimi oom_ per i l risdilio sismico hammo rìlevato Ila preseJllZa di una roti", <Ii 
sedimenti argillos~1imosi preyalern1i d1le di ifattl.lliloo ronsem(l)ffiO tJll)'e'fficaoe iimfì l1raz.ili)f*~ delle acque mB1e[illiidne a l soolD 
non gararntleTill!lD Wl'efficace alimenlaz,iooe della falda f",atica. Stl>1o sllll10 fale roHre S1I\Pl'rficiale e stai" r ileyato .. m 
i"1portan1e ~re di sabibie d i paleJJ>alv"" slll quale, aftral'ersG;! fondo dle ottr~assa II> stral!i> di a!]l il le, s i ,irillttrano 
le acqllle del Callaie Vergi!leSe. Le acque me1eoricbe dle l'rec!l>i!anl> iIilell'ambdo <1l li<ille"oetIlIo, dala Ila scarsa 
permeabilità delle argille superficiali, CtlIl'lyogliarno nei C21nali di soolo che c ircondarlO l'area, andando lPei a lOOnfluire 
'\'erso il Carna'le 'Vergimese, Jocal[zza1o a nDrd. È' R'linierseziDne tra i .canali di soolm e d i .irIigazicme ed Iii paleoalv.em Ila !più 
JimpClftm1e fmrte di alimentazione della faldla llinfil:trazi(j)ne delle acque me1eoriche dal 51:1010 è S6C{!Indiaria Cl0me I!!lrdine 
d i gratldezza nel bllancio idrogeologico. 

lt./fitigazJoni: Per la morfGlogia del dC1S50 Ile modificazioni del ri lie'l.'o del terreno sarannD comdtziomate a lla rr:eal[zzaz j(j)ne 
degli inleTV8f1!i che garantiscono la simrezza i~rallÌlica delle altivitl esislenli e.:l i proge1tD. 
Per fa'l.'orire 4a ricarjca dell'acquifero sabbi[PSD Ile acqwe me1eoriiche dGvranno O(!)nvogliare nel Canale \\,l'ef!!Jinese te 

dovranno essere adD1:ta1e sGluziolli eme possano conserrtire f lillfil1razione delle acque ne llo 'SÌlato sabbioso, sia ,dalle 
ooperillre t(trirnoea dfsperden1e a ood e a oreS1 dell'area di irnterverrto), che dai bacini d i Ilaminazione delle p iene per Ila 2 0 

pioggia {realizzati sotto l'area del l'archeggio). Dma ,la scarsa penneabil itl deJlili strEili sUl'f'rtlìciali S\l)mo . idhiesli lIil",lIi d i 
pelmeabilitl del SLlolo parag"",a!>ili agli altri ambtti .:Ii tinlerven'lo per Ila Ifl~",va wnbanizzaziame (SJll> 2:2~% Sir9, <!la 
garantire attraverso gli sp~i a verde e de 'SLII;~ci pavimert1a1e con pavjmeritazione drenante. 
Si flichlede un diverso trattamento per le acqoo di ~ o pioggia ,Che oovranTllD essere ffioocit1e in ~Jllpmtsi1e \vasche. 

YaaIUtà storica e palMMa.1ica 
iEffetti attesi: L 'irrtervento >n[!Jn si attesta e nDn attera né Ila viabilità s1orica, né quella pan0ramica. 

IIMigazioni: Nessuna. 

Aree '" doeologiche 
Effetti altesi: L 'intervento 0010 ricade in u n 'area arcbemlogica, ma prevede Ila realizzaziooe di 'un 't;pera pubblica. 

Mitigazioni: Nessuna. Tuttavia, ,ai sensi .dell'art. 2B del D, Lgs 4U2!il04, eocorre preveclere Il iinvirn del P"'!ileltLl a lla 
cornpetenle Sopnìnlenclenza, 

v.~p W~ ~ !Effetti attesi: L'area di intervento è interamente colllpresa nel vincolo paesaggistico 001 Canale Veryinese. 

Mitigazìoni: Il vincolo paesaggislico è dovuto per le9ge, trovandosi enlfo ona distamza 'di 150 m ilalla spooòa del Canale ,', 
Verginese, un canale i l cui valore p~gistioo, in ",,,esto tratto, è già stato radicalmente alterato dalla realizzazione . "lil; 
de11a cìrooTlva'lla2!~ne in variante alla provinciale. 1\ vincolo non esclude ~'edìfiCEWì l ità, tuittavja, per Ila real~ione ~i l \ ~ '10.' \l~ 
qualslasi intervento, si prescrive l'elaOOfmjìGTle di tma Relazione paesaggi.s.tiea al fine di otlenere 1'autìOTilz2a.ziIDnIe t· '. • )I,~ 
paes~giStilOa dalla compe\enle SupTintenllenra. i, .) , 

I " 
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MAf.Ièì I<.iNJI<.1We; 01 Wl ALLA I='JOà§TA 
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~r::""DA, ATfFlIiZZATUFlIi: 
dtt/CfUdlt./tO ludtGo rlo,ot!I!vo 

" ttrt1titltUfrl VI!fM 

f!!!!!!!!!5 ~ .. '1V<I'l"N UONO 

, _~ ""'.rI 

,r' " 1 ............ --.-- .. ___ _ 
~Ol __ ...... •• __ _ , __ 

_.~ ____ . ~ :tOo"~_._ 

~ ... . ("" , 

I 
I 

, 

I 

V . 
/ 

f 

_ ,o 

'~ 

~~~" ~~ ....... 
~ ~'{ 
~~I~~~ __ --.­

I éEtldNE t'a~ 

--
----------

(" " '" 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 

I 
I 
I 
I 
18E.OoNE 3&3 

I ..... • ... 
I 
I 
I 

---

--

N 

,2) 

l 
! , 
I 

Pagina 34 di 227



{ t r 
( 

PIAN A l UA IV I C UI A LA PR S A 

DIINS RIMI=N NEl P.O .. AM AI r ANS2(?) 

PR POSTA PER Xl A AMBITO 

AL l A l I C MPU rUM I RI ,1 IMATIV [)I MAS IMA 

4 

A ll ' s.p.a. 
v .",n!"Il'jct,O:! 

~1~ 100 l'.,,j ov ... 

li Ig. Paolo Pavanato 
Via d I'1 11 M Indu!ìldtJ, :.?3 
·1bO IO PUlln In lh(nO} \ 

\ . 
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COMUNE DI OSTELLATO 

PROVINCIA DI FERRARA 

PHOtìFl fa 

PIANO A UI\TIVO DI CUI ALLA PROPOSTA DIINSI::RIMENTO NI::L P.O.C. 

AMBITO ANS2(2) 

PROPOS, A OPERE FXTRA AMBITO 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
DI MASSIMA 

Ali S.p.a. 
VI,I Oldl"ld:J. l 

=.!!lIlHI PIIÒQv.l 

Ing. Poolo Pavanato 
Via ti ' IndUSlrio.2J 

4:10 I ti l'olto l of!o no 

PildtlVit Il, I 4fmhtO 12 
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OP RE EXTflA AMIl ITO 

A PAVIMENTAZIONI 

[ArO IdI molb:lonn dj JlaVlll1ffilall~ $1100,11(1, /I}.uciap\e(ti, l1td .. ,,,,IO, Vdll.ll,uM:>lIO Il mq~ 

F1lafClilf~edtll:~s" nll"! 140,00 l l I "40,.,.O:-.O-mq----' 

140.oo~ 
C 140.0 m::;9:L. __ .:.K ____ .:2;::5:-"'00"-~ m . .-I"" C 3.600,00 ~ 1 

------ -A 1 S('.èIVO >flNe~ di sbanc.menl0 1111(1 di'" IIrJlCI7tofIO clm !t;l rcno :;lIpo1 l ~;1 110 d,.I II1dh!II-i'o di 

d'mll-I tI"~1 Hrf:'.1 f1f'I{';mlif'fo. p.soguill) t'Oli JI l'I IllCCCanlcil rl cO!llro!1o Irncr Ilr, Il,.-0 "nrt'.! 
p"lft IIdlll( 111ft I ~ 111, 1 (111,1 quota di PIUQ.tll\J; Yò'Ulttriono (l mq, 

ISO,riO 160.00 mq 

IM,OO mq 

___ ..:..:' 2",:00", E~ "" 

A 4 IClIrnaJ'iooo dr ~otlolood.lliollO ullI 1.);1ViI1If?f1taziono suad ,'o in sl ablllz:ltl lO Qranuiomellico 
cf, u",-W>7781ura Oli? mrn. COOlfJf . .. I l, I 8. cihoomTUla o lul1(l!\1f0l. va'tll.ujnuu R mc r ll cU;':o 
dr III !!èrhlc In opcrd l,.U'Sl'Palo 

I RO,OO 

45 mc K 

45.00 Ille 

45,00 IUC 

38.~ E/VIlI. 1 .. ,,1 
A 5 cOldo!'ln ca l ,lrUllO vibrato (1 1(11111;110 c;ordo(l, hl ,I Cfll" IU III UI!l!l<lIn r •• lOI.cmCl'ltiLlu 

A 11 

VlllfOCOOipl ·ud. I "'IIN fili di hlll{Jhen~\ pali a 1 (}Ot:UI U !;f'lkl/h' 12JISlI2'km, og,,1 1,;1 fili flhl 

d(.w 3'lC1'O lo boguenU Cillallt',i'jlkhe: 1) ICsblenznll (,.Oltlf)fl~slour) > :'~JOk(~/CIllQ, 2) 
UUI'gi:!.VO s{.'Condo 1·1 UNI IOU/; ~,IIfFlJl' o SCMO ti ,1111t ·"o, IIlii-s!iòllo d1 llO'l(l o rlnll.lflt,;(, hl 
"a'çeslr~lno dosalo n 200kll di. HIINllo n3?5 pm mc dlllilp l'ilO, 'Oflll .. 11111111 f~ ~ ) fugho U 
'l~{ l.'lhl/~ dei giUOtl con malia di (.l1lt!-,lIto, ,)Cui Dpcclali 1.1< I P Jssi I-'Uhtl, ('W\'tl h'C () 

111,,1111',,111" P<" d.ilO Il tavoro comp' l,) 1111 f.()e(U a ~1C:lta 'egola d rul(. v.,'ololllol') '11 mI 
\r,I~II.vkll)e .l 1/11 di sv,!uppo cllrtli'l{', 11*'''/1 !ipecl.lh 'I~lanno valUI~ul p'lIl il l,hOrlll; 

l'UI\'fl 

IO~,{)() 

1.50 

r-- 2 15ml 

20 

l(l'i,CIO mI 

:\0,00 mi 
______________ 2:..;.:;lb,OO 1111 

x __ -,2"'",,00,,,- LJU.m. 

orda" In ealc&tolru/7Q vlbrolo <J " "f/"UU I ,.,donalo a COI tOro in cOlIgklll1t 1,1111 (Wlllt>f.!i1io 

v,tJlrl(;UHlVfI:$!J(' (h etemon!. dI lunqln'1n! f)'lIi Il 100tm o soziono 8x22cm, flC,lIlt"r>fncllto (1.:vu 
.1'11111 !ti 'i1~,Ul liti r<trdltccisticho: I) I( _;~"!II/.1 <t ((lfltpf~siooo 35Okq/ulIq, 2) (l1I1~]' !wo 
1,(J\..OIldu 1.-1 UNI IOS/; l'o.-nprcso st •• \,) rt llflt{ IfU, /In ... otto di P<X;:\ O fillhlUt.lJ Hl ( ,.h '>lnl110 

dOSafo;l 2(X)~,I, dj t.llllr'n!o r~375 p< I mc: ch Imp l,h., h'fma7lono do1!1) lugho l' :114 I I!IIIII dI'I 

g:uml UHI /I,.tll.\ d. Cf>IIIE"IltO. penI :>f>', ~lllj ' )1M P 'l'il (:;mol, rurvo c. ti qu mt'h~fI) "o. d.IlO Il 
I .VOH) (;WII,~' 111 Il .. C'lM'fI.\ Il pN1cuo (ogob (l'allo, V.--I!\,tO/'OfII) ti 011 va'ltlitlioll{) Il 1111 di WllllppO 

I fii ni\ll, I Il '/III'P'}f:h~i !l3I[1fl1'1O \,,111/1,111 pali A 1,50rnl; 

I l'l/,uUt.III [,0,00 ',11.00 011 

M.) rnq 

2 160,00 l. J 

1.710,00 r.J 

5.1G(),oo L 

r--- !IO 1I1q K ___ ,:.::0""50,,,- F-lu ~l c::: 925,00 [, 

A 12 Iltflzlorw Itl L'Ollg lomNalu ccrmtnll,lo dr~lH" di 1Ocm. 

Il! !lUfllO ~(lfll" M '1m: I) P"l'.I,.viono dcl lnudll " Md' 11110 V})IO comJXIII;:ttOlf'. ~) liI~t'tltl in 
conglomu .. lo) f.(,IIIL'f .hIIO R'I.-k200 t'{ln inlOlpu.11I Ufi logl;odl Il lo (':',:(t, akh! l ti l, III JIo.I 
?O;aoclll; (0Il1P'1 .11 l,I li .Im·lIouo cl Il,\\;'11 o ùdkJ IIt'ltd, Il''P. IllitCCIVdo ai clliusl/lt u unt.. 

cOidon ~Io. 1I11.1:'.i1}()lIU, l,l U\~lrtbtl/li'IIU IIc'faru3 rjl pU'iil, Il (OIl!1 1I1111r!nto in cOlli:lpo/).j; 1I1i1 ""1 

bordi Il qu.I/ll'lllflll C"':(:(JrrQ ,>I!f cI(1f6 111/\'010 flolI" l" ('P'~ru OJ fX'IlClla rqJOla (1',lI lq; 

V,l'UIl1L!ur-tIf CII IIlq di ""PHlIIi'IH f Il. ttiVo'l nllordo {I! I ' 1)11 '''' p01zcUi 

A5 

C 85 mq K 

8",00 mq 

U~,OO mq 

22,00 10m. ""1...1 _.....:1.,,010.00 ~·l 
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A 13 p8vlmenlazlono In cuboltl di porlldo, 'l' ~à7i)to In OJX.'f.1 COfno togHO: I) IOIm:uk>f lu de,lltil' 
dI posa coo sOObin m.,...in~la (O'.lllIIn) P'''' lino !'pesSOfO modio p .. fI {! 6c m. o agg·unlll dI 
(.coy,nlo 321:: in l ag:)f)O 0112% in I ,0 Il !i;IBabbi.a: 2) poJ., dci I~ubct li di potlkkl d,m! n!tiu .1 
6l8cm c~iJIion!) 11 !>c~llJ D.L. at.ivl!fm."'.ll Spotill aJ ~archl COOllasldnlì; 3) !.l-1Hitura o 
f IQ dUIi) dcl!o fugho eco boIacc I dI l;tllI ~1I1O o succosslvJ LJV.:d.Ufil a h co; compr 011 

tr3!".porto.1o !lcarico, rocc3lasllJIIlI. flhl, lit LI IlbulloflO nr-'falc:l di posa. l'l daini:zkHlO d ~ INl 'M, 
I) Q\,~nl'3t(O OC\;Ofro pt.'( daro tl l l~'l~1I 1 11I hJ III", 'fil" JX'IIctta rogol:t cfrorto; 
~·.ultvifll!) 310Q dI r;upeo lide eUuliV".l (.()fllpUI.tI.j fii /f./(J,) d.!'! tori p'lf vanllocnit:1 o dei jYta2ill'. 

?3!imq K 

I n!ale. V/In nlol lnnl 

?J5 mq 

?J5 ~m.::q,-_., 
70,00 [; Ju.Il1::J .... 

8 SEGNAI HICA 

82 

5egn,ldl lc. $Iroda l" orinontule como p'f ..... . te ) (hl COIhc.o CII~Ll SII, Il C(IIIUIII'IIO d. VCfIl 'ccl 
11111"1"" 01/', 1,II'Ullt'Jbl cl." I 81,iscil I2cm; 

180,00 

x 

180,00 fili 
WO.OO l,II 

l ,SO E.fum. ].. .. 1 

l
~na 'ullctl sttadalo orluonlnlo nlHIH jlffM .1', (hl COI l ço (ff~l:t 5 troo l cOflulil ,ZZO d. \., 
IIlra.ngcnto pef sogni dl\\;n,;f <1:111.1 S[l I:jt.:! I; 

--' 
.. llu, 'l ' ,ti Wl 10 j 10,00 ,.,.., 

1(1 mq 

x 18.65 LJ~~ .... 

W3 aennil~ . ii( ... S',ad. a lo vor ll aie hl ' Ifll iet"1l di o!fUfI\;/ .;o 25110, dI tipo '1IIf ('wLtl:U(; ()I llrtlV~ 
IlfllllOfl !HI In hfl1~'fA fir IMIO. J>f'" )Coh Il'',I1'''~ !lllI n !"C1f/1p' Il cii ,,.IIe, III I>r)<;!t1JrlO lfI ,I('('j, 'o 

. tU,,· 1(0 1",)fICLlflf,,\tl ì/ I c·.l.-:p.s!rU1'10; 

IO IO Il 

IO I) 

IOn 150,00 LJ~ . . 

lolal HgIlI'II Ik Iradah 

C fOGNII1URC 

c; 1. I Il ,I! "+orlf/ln P t r;CII' IIIO·llu lk"'P')!,1 WIICIIJ; 
fUfllihu" ti pCl:iill1t CV·f.., di Illhl lo PI r.(Irn,g·~lO 1 ~)OçOC ,lfU!.( 1 (\0JJlI:. P;11I hl, cOIiI/.untn n 

rllili ';(111<1, hI'C rlfKk, I,j \:Qll loI IlIQ UNI I r-l 13411i :$ l"lll U fi Na. ",_IIIHI <I l, 1lllfllll/lnn\) cII 
le IHIIII hl '" 1111'1'.1 (' ,'jh.Mnt.tfi.:o Ir., Itrbo o lubo. Il t'"'O),o u k, li ll ldo, Il I .Ihl tll ,x,m Il rilllt.ill<,O Jrl 

Gabl)i.;1 I fI/ IIPfl '(I kl !)c· lm 11110 il 1 tlUlI 01 r»ofcJI'xftt:'t t.'.lll "mOrt" (011 Il' :lh'lj,~I- Udo,I .... '·nllln'r> 
h.'fHlhU,ll! PU'i,1 di (.IIII!'\Jh,hu IWI ~\lI'" fume 11~'l dllund;uinlll ClIiI!O,r'lfl IIIU' ( ., illtUl 

h" 1.11c./llo'IL!uf1U di paWIlt'ill.IIltlf'" Il In. sb;i 1;j ~;opl .. ,l;-,nlu lo 1':1".IVO: 

v.,lul.){illflll ò11 fili I Il lob·t/IUII', fI' 01 Il 11'1 rm"Uln1:a ollOfdo clr:l1o inll·/I111ic.lfIllrll.olll \,uudi; 11/;1 ,Ir i 
I Ollelli; 

,equo ll1p.teollr.he 
"!lUI II>O'<:'UII j 11010 !JO,OOO 50.000 mi 

bO.OOO mi 

16.4S~~ [ l 

291.00 E, 1 

188M Ij 

I~.OO L 

50.000 mi __ ..;K'-___ .....;?~O,o:!!. LJu"':J .... C 1.400.00 "I 
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C 1.2 luba7lonelnPve.otlOf?OOmm; 
loUl UHt' p posa 111 apriti di luhl 111 ,",ve lioJo.lllf'{ lootllhJro. con g;onto ,I Illiol/l', orto. SfX.bI'H"1 "'l 

COnltlfll)l1 t INIl-N 1401 SN8, (:Ofnplosa~, UIJJWII'7\OflO di lcolltt\ in m .. H( Il liti (.~lomCIK::11 ho 
lob(, e tuho, IIIAgIIO o $o sfrttkl. Il kttlo di po il o (11111 trlCO 111 sabbi.3, compI! so III &Co,1\'O lino fI 
1.5ml dI pwlondit"à ooJ l'linte//() <:flfl ITI<dOfll' J Hlido. Hvcnlualo lom'tU/i1 11 ,.-.sA dI controtuhu 
Jlf)/ !)upt" .. IIelilO di lond,wunll,1lllleflcfI::o.w (:(:111 tiltro I O!>C;dNno!llionll di p;Jvinlt:nt02ion,) U 
1II1S~Ir. 1111 ti<lPfMtllnto kt $1.: .. 1,.\,; 
tkJIIltllo I ;;!l'fliO IlIbu80ft6UIIUI1, 
V·,lkllA.liahl.ilnll eh luh vlono in npohllllisuI;,.aId u1llifdtl d,;h: "tlCllulioni IO tu/lÌ 'I~~a li i 
lX)UCIII; 

e<:quo Ilf"'e 
1:= 12ml ---'X'-___ ..:..6"".63 EJu.m. I .... I 

C 3 chllllJlnl e cHdllole In Ohlsa pO( ll.dl/coM,.d'1'·, (lfll('/cvato;:ti sensi dI Il t,IQ/flwliva UNII N 
t2,1~ 

I !")fllllllf.l" pu IIlnl1f)(·r::l di ChlU:,11I11I r:td:t strnrl.dllo ghl'iu hmc'I~lIc, L{lmpu SI) 

lod 1I1tJJTh:'I!~) .. !!II sod'l ~,lJd,J.'o tUIIIIl11W comr:ntillI. lIWrllll •• li flal7i 1)Ci Il Idf'\'I'lIIlillfllNlto 

dl'tla qUOI:B di prt~1 H(I, Irno ad 1111 m. ,~IIIIO di 2Ocm, Il Ctllfllll'<tltrn pu da,Q l'q fil lirutil 
opf ,ft fin ,,·!tU!.1 d·c.rle; 
VtlIt'!oILi(YII' "I kU eh malf'ri,11o tll ,111110 dIllO IltKJ'lu rld 1,06truttr:wo 

36.0<1 54U kU 

540 kq 

108.36 L l 

594 kg _...::.X ____ .....::;2.5O EJum. ) .... I __ ...;.;.;..48=5"'.00~[:::... 
C ,., pollolll di rtt<:COrdo ed Ispez ione III cak: IIIJIIII V~)ftltO; 

loro tura ti po " I In (opt'l,] dI polli Ilo prdabb'K;t1ln hl cillo.!~I'U170 ,'aJl~lto uJ d/III Ilo Idonuu;1 

sopporta/o.) Il \liI.h': tlad ~I, comptlt<;1 onl.llluhlivi ;lh,~IP,hllil dd 100i slIl " mdii, h slgiH IIIJ',1 
dd rocr-Otdl Gflfl IIIU!I,1 di cIJOI(mlu, MJlhltondo In (·,It.u-.IIIJI,m, lo SCdVO f,<J il'lIIl! 1(1 ('01"1 

rn3lcrirdu,ulI"lu, 1,lfllflo\\lfIJ o IlO; .• a dllHcRmqho (U a!II'/liJ 10?Ocmllflot,.I<J 1111111 SilllOdl 
2<:'.cmcnll ;)<~I ulIlI o qU~Ilt'all(O ,l' I lta/e l'q:.: l,l Il,,11.1 Hp!o'i11.1I3 Ivgo'~ cfl\(It"\ 
'·ù'ul.Jl.IOftl.ll' J III1VI (lflJlct10 Ll!lIlfl' Il) in (l)OI'fI; 

·lO;o;4Ik:111 ' 0 15 Il 

16 n c... :::.'5..:.;" ___ --"x ___ .....::;65"'.00 E.lum. 1 .... [ _--"1..:..:27.,5".00 [.1 
C 5 n318H~ In Ohi f ', Il'.Nd. lO d I ,l->II G~50. g~" ,"lIt,( TO. orl'lologatu ,il ~f"l'il dt 113 

rl/")fm~!ihllll.J11 N 1,.,4 pO'5to 1/111'" Id 1!I.,~np' o apfJOfIfI" wl C{l1~':) III (··tk:o .lluno. Il 

IIf~J"'1 du.r;\ I·/'Plilfl \·ulllp!r,-(.1mCllI{) III' \11.11UIIl calci Itllu/o.lnOllllm o jXl ;11111 t"K'H~ di C,lfI,,'1I 

in c.1l(;c;!tulJ'1t ,'!h •• tIO fI10Julaw dll,t'Ulto7l., 1 ti( III, ,.ompft,;3R pl .... p;:U,I .. W-X11:i cl, Ilnndo. ti IIn di 

C3~'c1 1I11Lln m,tUro ciI londazionu, Ilttl'71a IJ 1",(,(tl'illl IN--'I Ilat~l1Ulioo) ti ~ plnno di SCttf""IUlI!U 

m\t'rll\l al (.;JJlI~', 'o!(!fl1t'uti prdolilli IK' f,lCCO'do ,lll 1 1IIII..I7kll"II' cii SCOI,), 11411 ,1111'1'111'0 pc' d lIn 

l upOfO finiI;! iifXl'h Il,,, I, onta d'àlItJ~ 
Y;"HIA1iOf'l'J "llil!: 

15.' 1&,1 Il 

15,1 n 

L 15, 1 Il • '20.00 Elum 

lo' foti I", .................... ..... " .... 

L Il l UMINAZlONF [5 I FRNA 

F 3 pllnll d i fonde11one pu Il d'llllJllllmllluwl profebbli 'lI lI 1(' Jiiudllill f·,llt·.;::;lIuuu 111111;\10 

,,11,;.110, com'li I .tI ht.;M.I. l;nlf'llO, 31~N· IIllcuto eh:II" ti IIlufII pl'l pol/r.11I1 di d rrv.lJÌOIltI 

110,40,60 CIII. (;UI1I'" ,li l·, pfo"mU..I·H1tlCk:rn Il.Ilk.ln, Il thlwitno III Uhisu !>!,·I\.I(II!.o ~.f 
1.H.IlIt:ttO dlll'!;,('cio rlitl1lll',jj)ul 40x4Ut411 d"'!io C 125, plHtl.1I111Illf.li\lhc;t 1-" f 1Ij/~ Il a V'If.1 

d.1 pollo 1111..101111('.0 l IMklllllfJrll? pl nli I olt lJ \\1 ("{"l 1.:.1'>'\1 1111111111; v.l1ul.11101l0 ,I c: Illmo 

p',"I0 fOITlf.,I"1o In OflCf.l. 

pltnlo 80t 70:.:q() 

j)lcfdbbl M.ltll 

l:i Il 

6 n 

I·· .. [ 

6 " • 160.00 EJu.m. ]. ... 1 

__ 1._"'2.00 ~ ] 

td/O,JS 

1.1)80,00 g 

·1 
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F 7 (Of/litu"II' ptJ<li;lln operft d~ Cctvldo llo per cav i olollrk:1 di iil.lllunll/kxH'lIl allllsotloof!fVill. In 
lubJ.llonf'J (II PL ('("!l'f'''!') A dlW,1 ,,,"1'111 d, !Ili' Iro 8U11·1QOIm, çVfllpll U hlfllnllC'h.~ rltJI 
yl\mli o Wcchl(to, et III1Hllicolft), "1101"111\1110 'J mossa In opcfR (d<mtru l,l tubafÌone) di Wl I,' J 

llnr.ao dci dianl(;IIO di IIlm,2. lo $CiJVI;) I;J Il '11!(tf ' ll noccs$::1J1o sino ;ul,J l)folulI(.M;) lh ,WOC' t"lllu; 

viUlaziono il mi ; 

di mi H10 IO 

70 mI x 

lO mI 
70 1111 

12,00 EJU m. ] .... f 
6 pali In IN'O , ln(;810 c,l'n(:h~o. d:;)m 80 1I1U1, fI!!P1l3 fuori !CffO 400 mi d.::.i t!pC) testiJ palo, ferrl 

p35s:v:~VI, <tIloçro Pl'/ In mossa n tCfHl, nMIlI"I:iII morsetticro olia b3S0 dol p..,'<>. ace :;~}olti 

con c.;hlJl\~) I}I" Il (;(~I.-..g'tmcn!o dd COlpo 1'~mllll<u , 11l HUa h .ca (il ahUH'Illfl7IfJrll]; vomid3lUl.\ 
CO~TO a "icelW I) I ,va\ulazlono ti t;,.J,lImu p;.lu t·mnp!P.\O in OJX~la; 

r. 

840,00 E. 

6 Il 

6 n 
________________ ~~GII 

180,00 (lu m, x .... LI _....:.::I.08O=,OO:::...,:l;;,..\. ] 

E 9 h>t'nlUfil o rosa in QI'\Ora di corplllluOllnantl o doppio isolam('nto 1.)(;1 i!lwdl) wb"un (fonlollno 
a!~c normo fN 60 [,CJ8 ',cOrnJ,Jk.li d! 1"'111 ~. SSl .... io. lampada ai V'4X1I'1 01 s()' Jo AP (Id IOOW, 
CO'1 '11Il1nli e!..tl,ici l ino alla nll)fSI lIu.1II1 C()I I C{lVO b pobro 2x2,5 OIHlQ (I lklJ)l.Ho bol-tIlIf'"lo 

(tipo' (;7()H), d,·tl flln lioronli in q.K'I<J 1;11I 11111' ''iC ) Il fIssaggio 01 palo, qu IO valut.,ln ,I pHThl; 
\ijXlloqia d,'1 corpo ,ltuminarltrt" d,.,la ri1ta , va1ul31iono C hWKI; 

6 Il 

6 n x 
6 " 

__ .::;29"5""00,,,, EJu.m. .... 1_ 1.00,00 l· 1 

fF, _' _2_-,-"_'_"_'I'_1I11 Il ' )!l'ltllll OJ~3dl cavi iool"IIIt II ,t!l1!I a doppil, isòGrncnto (tipo r G70n). C:Ofllplf'" O 1_ _ "ol' " .... ,.,,,,,, 1,," ,; .a,;. 'On2d 'COli' ,-""'" d. "II .".11. '01;000 un poi ""' "0,"1",'''''' Il "" . 

~W!KIII" /hl1/1111 90 4 :!60.00 l''' 

:lGO.OU 1111 

3"60,,.00;;;:,..;mo;;..1 __ -"x ____ --"I.60. EJu m. I ... LI __ ...:.64"'8:::.00:::..,.E= • ..J 

I ntillo Ilf\rmlr 1k)lu. ( lun 

ARI=I: VI=fWI 

10llnl710 ne di pralo CII baso m.,n "Illle 
'lf>rnina o lullaluc3. va:UL.ùIOU(oI ~ mq, 

'---'--

p;an1mollIOdo!r IUÙll.'-""_'''"U ... "." J'U,,"..=J 

l,no U!I,(KI n"1 
St.,ll() IIIq _ 

85 IlItJ x 7,50 E IU nl . l .... ( 
H J.61111COIIlPII;:'UP JutIIIClrC. I 

8 " 

" " o n x 150.00 EJum. J .... I 
r I~ lornllumo nlMSI!i 1\ dlmot;. d i n" pugll (J Ulhu:,litW 'l iJlI':~'lhill. ,. n,filO.7 mi, COI~\Pff"'O 1 1_ C'OfV:iuwu.ion· Il l li ra V.1lt"CVII1!1;) n Cad.IlII1U; 

--~ ~--~--~--
~ no 

C" 25 11 

_____ --:c:-?G n 

__ -'!.. ___ ---'3:;:cS.=00 EJ~ .. ··C 
..J]i ~tt() dlleuNI() V~I::.:I :.:;',:,U:.;81"",w::..!"",::;d:::"::::,, ____ ...,,-__ ..,...,... ______ -,,..,..:-__ 

a:uoro 85,00 1,00 OA a l,Oli iIIC 

C 34 mc x 
34.00 mc 

30,00 Elulll. 

l 

.... L 

6J1'?o-E. ] 

075.00 E. 

TP·;cJ E! 
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RIEPILOGO 

opeRi es T rRN[ 
A Oppro di pavlmentazl 00 :18.275,00 r 

B ('gnal .11(" .... 1 strada I 1.98MO E 

C Opere di fogn.a turil 6.17(1,3(; L. 

[;. R lo Ulumlnar lone pubbllc SA 10,0<1 ~ 

I Vrroo pubblico aUTCt{1'oto 3.732,50 ~ . 

JO/illo lIJ~m I .. It In", 45 b8',~UI 
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